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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

INIZIATIVE A SOSTEGNO DEL SISTEMA DELLE IMPRESE E DELLE PROFESSIONI



	Modulo di presentazione Del Progetto


N. di registrazione:      
Data di ricevimento:      
Numero di copie:      
(Riservato alla Regione)

SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo o acronimo del Progetto

	CRISED – Centro Risorse Interprovinciale Servizi per l’EDilizia


	Durata: 30 mesi

	Costo totale: 1.751.240,00

	Contributo richiesto: 1.138.306,00

	


Soggetto proponente: ANCE Regione Puglia

Ente responsabile dell’attuazione: ANCE PUGLIA
Indirizzo:Via N.Tridente, 22 

Tel.: 080/ 5482805-06-17

Fax:080/5482809 

e-mail: ANCEPGL@tin.it

Persona di contatto: Giacomo Amendolara

Tel.: 080/5482805-06-17

Fax: 080/5482809

e-mail: ancepgl@tin.it
	Sintesi del progetto (10 righe, al massimo)

	Il progetto è finalizzato alla creazione di una infrastruttura di ICT (Information & Communication Technology) progettata e implementata per soddisfare le esigenze e le impellenti necessità di adeguamento tecnologico dei sistemi produttivi e dei servizi del Comparto Edile, in termine di gestione e diffusione della conoscenza, rapporti economico istituzionali con le parti sociali pubbliche e private, informazione e consulenza del personale, finalizzazione e innovazione delle performance aziendali. Viene prevista la creazione di 1 Centro Risorse Regionale e 5 Poli Provinciali, interconnessi al contesto sociale, economico, produttivo e lavorativo afferenti al settore Edile, con attivazione di servizi innovativi per il comparto economico produttivo (Aziende), per il contesto occupazionale (Lavoratori), per il sistema Regionale/Provinciale di Formazione Continua, per il rapporti territoriali (Enti Pubblici e Parti Sociali).


CONTENUTO DEL PROGETTO
	1. Bisogni del contesto socioeconomico (2 pagine)

	Il settore delle costruzioni conta in Puglia 16.369 addetti, distribuiti in 2.444 imprese iscritte all'Albo Nazionale Costruttori, con una dimensione media pari a 6 addetti.

In base alle indagini dell'Organismo Bilaterale Nazionale per la Formazione, risulta che il settore è, al momento, caratterizzato da

1. Incertezza del mercato delle nuove edificazioni

2. Crescita del mercato dei recuperi, delle manutenzioni, delle sostituzioni

3. "Infeudamento" del mercato domestico.

Dal Rapporto sull' Industria delle Costruzioni e dall'Indagine congiunturale Puglia 2002 

( Consuntivo primo semestre 2002 e Previsioni secondo semestre 2002 ) condotto dall'Osservatorio Regionale Banche e Imprese di Economia e Finanza si segnala altresì che a fronte delle criticità già riscontrate in passato, le imprese regionali evidenziano alcuni aspetti favorevoli connessi a: 

A) mantenimento di elevati livelli di investimento;

B) ulteriore contributo alla crescita della base occupazionale locale;

C) attenzione crescente alla qualità dei processi e dei servizi offerti.

Si registra, infatti, che l'andamento dell'occupazione atipica all'interno del settore edile evidenzia indici di crescita marcatamente superiori rispetto a quelli dell'occupazione complessiva. In particolare l'occupazione atipica è aumentata in Puglia del 19% con punte più elevate nelle imprese che operano nel mercato dei lavori pubblici; quanto alle imprese investitrici, sono salite al 38% del totale (6 punti percentuali al di sopra dei valori del primo semestre 2001), confermando una percentuale più elevata nelle imprese che operano nei lavori pubblici (41%) rispetto a quelle attive nelll'edilizia abitativa (36%). 

L'esigenza è dunque quella di intervenire per accelerare i processi di innovazione, riqualificazione ed ampliamento dell'offerta delle imprese in linea con l'evoluzione strutturale dei mercati nazionali e regionali con particolare riferimento ai segmenti della manutenzione e ristrutturazione del patrimonio immobiliare e culturale, così come della gestione di progetti infrastrutturali ed immobiliari ad elevato livello di complessità e di integrazione. 

Azioni di miglioramento dei servizi a livello consulenziale, associativo, finanziario, informativo e formativo, concorrerebbero in maniera determinante ad attenuare i problemi derivanti dai forti elementi di frammentazione e dai bassi livelli di concentrazione settoriale. Se una ridondante diffusione di PMI rappresenta un vantaggio competitivo in termini di maggiore flessibilità ed adeguamento al mercato, infatti, va da sé come in questo tipo di realtà produttive sia difficile sviluppare autonomamente adeguate funzioni di innovazione tecnologica, ricerca, sviluppo e formazione, salvo quando ciò non sia direttamente richiesto da incarichi e/o commesse.

Informazioni estremamente aggiornate sulle variabili economico-aziendali più rappresentative del settore giungono anche dai dati dell'indagine effettuata su 150 imprese pugliesi dalle Scuole Edili di Lecce, Brindisi e Taranto in occasione del progetto " Cooperare con i Balcani", cofinanziato dal Ministero del Lavoro e della P.S. ai sensi della circolare 65/99.

Secondo i risultati dell'analisi, la propensione all'innovazione delle imprese intervistate non è rilevante, come anche il livello di internazionalizzazione; i fabbisogni formativi si rifanno alle competenze in materia di strategia e pianificazione, di marketing, di gestione dei sistemi qualità e sicurezza, di telematica, e comunque alla formazione è attribuito grande valore, sia in ordine al miglioramento delle performance economiche aziendali, ma anche per un dato riferito alla componente umana delle organizzazioni, specie in relazione al senso di appartenenza. Alla fine, solo un terzo delle imprese oggetto di tale indagine viene classificato "moderatamente globalizzato", orientato alla dimensione qualitativa dell'attività, alla commercializzazione, alla ricerca & sviluppo relativamente alla produzione di vero valore aggiunto. Spicca, tra l'altro, una notevole differenza territoriale, tra una Puglia più "internazionalizzata" rappresentata dalle province di Bari, Brindisi, Taranto e Lecce, ed una meno aperta alle innovazioni, come l'area foggiana.

Non confortante anche l'analisi delle valutazioni sull'ambiente organizzativo delle imprese edili pugliesi. Diffidenza nei confronti del substrato socio-politico, scarsità di consolidati rapporti consulenziali, eccessiva dipendenza dai mercati locali; di contro, il sistema sembra perseguire più efficaci assetti tecnico-organizzativi, grazie al supporto delle Associazioni di categoria, delle Scuole e delle Casse Edili, dei CPT, o ancora con accordi di cooperazione e joint-venture tra gli operatori di piccole e medie dimensioni.

Vi è poi un interesse ancora modesto ad approfondire le tematiche relative all'information and communication technology e all'e-commerce: ciò confermerebbe parzialmente alcune considerazioni sulla scarsa penetrazione in Puglia di forme altamente innovative di fare impresa, attraverso le nuove tecnologie, e nonostante alcuni massicci investimenti del passato (Parchi tecnologici ed incubatori)

Considerando tutti gli indicatori che scaturiscono da queste indagini, il settore edile pugliese deve poter contare su strumenti che ne aumentino la competitività, ne favoriscano gli investimenti connessi alla ricerca e all'innovazione, ne agevolino l'internazionalizzazione ( in relazione anche alle prospettive reali di sviluppo di comunicazione nel Corridoio 8 ) e lo sviluppo di nuove specializzazione a maggior valore aggiunto, assicurando, nel contempo, un'offerta formativa di qualità a livello professionale, post diploma e post laurea. Anche per l'edilizia, in sostanza, gli elementi e i servizi della Società dell'Informazione possono contribuire in maniera determinante a garantire lo sviluppo, grazie alla conoscenza ed all'innovazione tecnologica.




	2. strategia proposta (2 pagine)

	I rapidi mutamenti in atto nella società contemporanea, la graduale, ma estremamente significativa metamorfosi dell'intero mondo della comunicazione e della conoscenza, pongono in primo piano il problema della competitività delle aziende, della loro capacità di penetrazione dei mercati e del loro adeguamento metodologico e strutturale. 

Le nuove conoscenze, oggi necessarie, possono essere definite olistiche, integrate e situazionali in contrasto con le competenze di tipo tayloristico e settoriale basate su procedure e ruoli generalizzati a cui siamo abituati. 

Sul territorio della Regione Puglia , il comparto Edilizio necessita di infrastrutture ICT capaci di integrare, consolidare e mettere a disposizione degli operatori economici competenze e servizi specialistici in grado di elevare i livelli di innovazione, competitività, ma anche di propensione alla cooperazione orizzontale e verticale.

Il progetto è mirato a sviluppare un’azione di sistema interprovinciale attraverso un 1 Centro Risorse Regionale (Bari) e 4 Poli Provinciali ICT di orientamento, informazione, consulenza e servizi, rivolto:

· Alle Aziende del Settore Edile al fine di razionalizzare, strutturare e finalizzare servizi di consulenza, marketing, approvvigionamento risorse umane e strutturali, accesso a finanziamenti e contributi, sportello unico per l’edilizia;

· ai Lavoratori Operai e Quadri/Dirigenti, al fine di potenziare/aggiornare/riqualificare le loro professionalità in funzione dei mutamenti tecnologici da un lato e dall’altro le loro capacità manageriali e progettuali, adeguando le loro competenze ai requisiti del nuovi  scenari e mercati europei;

· agli Operatori della Formazione Continua (Scuole Edili e Assessorati) per l’analisi del contesto, la progettazione e gestione dei processi formativi basati sulle NICT; per la sperimentazione di modelli di certificazione delle competenze dei lavoratori

Far sì che l’impresa diventi una componente attiva  del sistema formativo è uno dei cinque obiettivi indicati nel libro bianco della Commissione “Insegnare ed apprendere: verso la società cognitiva”, voluto da Edith Cresson.

Seguendo questa indicazione, il progetto intende svolgere una funzione di stimolo alle politiche aziendali e al Settore Edile inteso come comparto sociale-economico-produttivo, e in  tal senso, sono previste, azioni  di sensibilizzazione, informazione e consulenza rivolte a tutti i soggetti coinvolti (associazioni imprenditoriali, parti sociali, imprese, enti pubblici), sui temi della Sicurezza e Salute dei lavoratori, l’Ambiente e la sua Salvaguardia, Qualità – Sistemi di Gestione – Certificazione, Management e Gestione delle Risorse Umane, Procedure Tecniche e Amministrative, Restauro Conservativo e Architettonico nell’Innovazione, per la diffusione/confronto dei risultati raggiunti, la discussione delle problematiche emerse e dei dati raccolti  in fase di analisi dei fabbisogni.

Per questi motivi il sistema informativo consulenziale, in particolare per il comparto edile così caratterizzato da una distribuzione territoriale e da una estrema necessità di consulenza flessibile e personalizzata, deve necessariamente fare ampio ricorso al complesso delle tecnologie multimediali e della comunicazione facendole divenire "tecnologie della conoscenza" il che richiede investimenti nei  nuovi strumenti multimediali  e telematici, ma soprattutto pone gravissimi ed urgenti problemi riguardanti l’adeguamento delle professionalità e delle capacità delle aziende di “permeare” efficacemente il mercato.

L’azione di sistema interprovinciale si espliciterà attraverso:

· l’analisi dei fabbisogni di servizi per le imprese e delle necessità formative delle imprese e dei lavoratori in termini di competitività e di esclusione di mercato;

· la progettazione e l’implementazione del CRISED, basato su un’infrastruttura tecnologica di ICT basata su 1 Centri Risorse Regionale e 4 Poli Provinciali, con approccio di sistema globale finalizzato alle specifiche richieste delle aziende:

· sistema territoriale di consulenza/informazione/comunicazione basato su data base dinamico interattivo 

· interconnessione interservizi per accesso a dati di mercato e di settore

· problem solving e consulenza sulla creazione d’impresa e l’internazionalizzazione dei mercati

· metodologia di fruizione “on demande” in open distance learning

· prodotti editoriali, sia cartacei che multimediali, di approfondimento sui temi oggetto dell’indagine e dell’azione di sistema 

· circoli on-line di problem solving e FAQ

· creazione e diffusione di nuovi circuiti on-line per l’aggiornamento/l’informazione e la consulenza, che tengano conto delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (NTIC), nei settori del Comparto Edile legati ai temi: Sicurezza e Salute dei lavoratori, l’Ambiente e la sua Salvaguardia, Qualità – Sistemi di Gestione – Certificazione, Management e Gestione delle Risorse Umane, Procedure Tecniche e Amministrative, Restauro Conservativo e Architettonico nell’Innovazione 

· monitoraggio e controllo qualità sia durante la fase attuativa del progetto, che sui risultati nel medio-lungo periodo dei 30 mesi dopo la fine del progetto.

· Mainstreaming per la diffusione delle buone prassi adottate e per i risultati dell’azione di sistema, con pianificazione della capacità economica di autosufficienza delle infrastrutture ICT-Centri Risorse.

L’infrastruttura tecnologica, gli strumenti/materiali multimediali on-line, il sistema di erogazione dei servizi di consulenza, informazione e aggiornamento, oggetto della presente azione di sistema permetteranno di:

· diffondere in modo esaustivo una cultura aziendale della informazione/formazione
· aumentare le capacità e le performance delle aziende edili, in termini di penetrazione dei mercati, aumento dei fatturati, diversificazione dei servizi, gestione risorse umane

· migliorare i sistemi aziendali di comunicazione e di rapporto con le infrastrutture territoriali delle parti sociali e degli Enti Pubblici.

· avvicinare il lavoratore al sistema provinciale/regionale di FC quale strumento/servizio per il miglioramento della propria crescita professionale

· aumentare la spendibilità contrattuale del lavoratore stesso: l’aggiornamento professionale che necessariamente scaturisce dall’azione di sistema CRISED aumenta, qualifica e finalizza le competenze tecniche professionali del lavoratore permettendo allo stesso di accedere a mansioni/ruoli più elevati, sia all’interno della propria azienda che all’esterno sul mercato

· aumentare l’occupazione attraverso lo sportello della “borsa lavoro”

Il progetto/azione di sistema territoriale permetterà di soddisfare numerosi aspetti di coerenza e di programmazione Regionale:

· Attraverso la caratterizzazione di sistema territoriale costituisce elemento di cerniera e di coesione tra le Province della Regione Puglia;

· Permette la creazioni di strutture in grado di aumentare il dialogo delle parti sociali, attraverso il coinvolgimento diretto delle stesse;

· Permette di estendere modelli di apprendimento e di consolidare iniziative locali per l’occupazione in modo efficace;

· Insiste, per le funzioni e le professionalità oggetto di aggiornamento e qualificazione, su una rete interprovinciale in settori strategicamente importanti delle Province coinvolte;

· Struttura una elevata valenza e spendibilità professionale, “portando” direttamente le aziende all’interno dei processi e delle funzioni del Sistema economico-sociale;

· Permette e favorisce rapporti di scambio tra aree settoriali e economiche di PMI;

· Minimizza, grazie alla rete territoriale, i tempi e i modi di scambio/diffusione delle conoscenze sulle esperienze e sui processi aziendali.

· Permette di diffondere, anche nel processo formativo, una cultura di impresa e di creazione di impresa;

· Sostiene e favorisce, tramite l’interconnessione e la condivisione, la strutturazione di sistemi locali di PMI.



	3. Obiettivi della proposta (2 pagine)
Definizione degli obiettivi stabiliti, possibilmente quantificati. 

	I risultati attesi sono insiti negli obiettivi dell’azione di sistema multiprovinciale:

· Definizione dei questionari per la raccolta sistematica dei fattori e degli elementi di performance e di competitività delle PMI; obiettivo intermedio della fase è quello di conoscere e individuare i punti critici e i fabbisogni delle aziende (in termini di servizi, strutturazione e accesso dati, fabbisogni per l’aumento delle performance aziendali) e dei lavoratori (in termini di necessità/fabbisogni di servizi e consulenza, conoscenza del mercato del lavoro e dell’occupazione, borsa lavoro, diritti e tutela degli stessi). Tutta la raccolta dati avverrà tramite questionari online strutturati su DB dinamico e per quanto possibile ogni parametro rilevato/osservato sarà “codificato” attraverso banche dati di associazioni di categoria nazionali

· Analisi dei fabbisogni delle imprese, dei lavoratori e delle associazioni di categoria del Settore Edile per la definizione delle azioni e delle risorse da implementare sul territorio della Regione Puglia

· Definizione delle infrastrutture tecnologiche di ICT necessarie in termini di dotazione Hw e Sw, definizione degli standard e protocolli di comunicazione fra i vari attori territoriali, strutturazione topografica e geografica della rete del Centro Risorse CRISED

·  la progettazione e l’implementazione del CRISED interprovinciale, basato su 1 Centro Risorse Regionale e 4 Poli Provinciali di ICT, finalizzati a assicurare:

· servizi specialistici e di supporto alla comunicazione e alla cooperazione delle imprese

· servizio interprovinciale di domanda-offerta lavoro (borsa lavoro)

· promozione, diffusione e sostegno al collegamento in rete tra le Associazioni, le Imprese e i Soggetti presenti sul Territorio

· orientamento e consulenza per internazionalizzatone dei mercati, promozione e marketing ondine/e.commerce 

· realizzazione e implementazione dei nuovi servizi  a supporto delle attività aziendali: appalti pubblici, capitolato d’oneri, SOA, Sportello Unico per l’Edilizia (Testo Unico Edilizia)

· piattaforma per l’implementazione, pianificazione e monitoraggio dei prodotti di editoria multimediale offline, con percorsi di consulenza e servizi fruibili online attraverso DB dinamici, direttamente attivabili dal CD Rom/DVD

· banche dati di settore, tecniche costruttive e lavorative, materiali

· strutturazione servizi online alle Imprese, per la gestione di dati relativi al personale occupato su base mensile, adempimenti, prestazioni e sussidi, regolamenti e contratti, modulistica.

· progettazione e implementazione di N° 6 Titoli/Opere di Editoria, consistenti ciascuna in 1 libro/pubblicazione e 1 CDRom/DVD (questi ultimi con link attivi alla Piattaforma CRISED per consulenza e aggiornamento OnLine) da utilizzare nella Fase 5, durante la presente azione di sistema, con possibilità di aggiornamento/specializzazione ulteriore nel periodo successivo di autosostegno dell’infrastruttura:

· Sicurezza e Salute dei lavoratori – Settore Edile

· Ambiente e la sua Salvaguardia

· Qualità – Sistemi di Gestione – Certificazione delle Imprese Edili

· Management e Gestione delle Risorse Umane nelle Imprese Edili

· Procedure Tecniche e Amministrative in Appalto Edile

· Restauro Conservativo e Architettonico nell’Innovazione Edile

· Azioni di Informazione e Consulenza Territoriale delle Imprese e dei Lavoratori delle PMI, con il coinvolgimento attivo dei Sindacati e delle Associazioni di Categoria, attraverso circuiti di Seminari/WorkShop/Tavole Rotonde supportate dall’infrastruttura CRISED interprovinciale, con circuiti FAQ, problem solving, bacheche e biblioteche, consulenza e tutoring individuale. Sono previsti N° 5 Seminari/WorkShop, sulle tematiche sopraevidenziate, ripetuti per ognuna delle 5 Province, per un totale di 25 Seminari/WorkShop con il coinvolgimento di circa 380 Aziende del Settore Edile Provinciale e con una ricaduta su circa 1.500 lavoratori/liberi professionisti
· Il CTS e i partner dell’azione di sistema struttureranno un modello per la gestione, l’erogazione e il monitoraggio delle azioni di informazione e consulenza territoriale, basandosi sulle esperienze di sistema e multiregionali precedenti, confrontandosi con i destinatari dell’azione di sistema, valutando le discrepanze, i vincoli di applicabilità e di strutturazione Regionali/Provinciali, il sistema sarà implementato on-line sui territori provinciali, con la matrice di accesso, di erogazione e di valutazione suddivisa in “unità di consulenza capitalizzabili” attraverso server territoriali che costituiranno i “Centri Risorse” provinciali. 


	4. Durata  (in mesi)

	30 mesi: Maggio 2004 – Ottobre 2006


	5. Composizione del partenariato e ruolo dei partner nella  iniziativa proposta (2  pagina, inclusa la tabella) 

	L’azione di Sistema CRISED sarà progettata, implementata e sostenuta dalla seguente Partnership: 

1. ASSOCIAZIONE NAZIONALE COSTRUTTORI EDILI, SEZ. PUGLIA – Prime Contractor 

Soggetto referente responsabile del progetto in qualità di Associazione di categoria a carattere regionale che associa gli imprenditori edili della Puglia. Nella sua attività ordinaria, l'Associazione effettua servizi di assistenza, consulenza, aggiornamento e tutela degli operatori iscritti, interagendo con le parti sociali e bilaterali istituzionalmente collocate nell'organizzazione del settore edile ( Scuole edili, Casse edili, Comitato tecnico paritetico e organizzazioni sindacali di categoria).

Nel progetto, l'A.N.C.E. sarà responsabile del coordinamento delle attività, dell' amministrazione e rendicontazione, coordinerà i db dinamici dei servizi alle imprese, collaborerà nello scheduling iniziale e nell’implementazione delle politiche di mainstreaming.

SCUOLE EDILI PROVICIALI - Partner

Ogni Scuola Edile è Ente Paritetico Bilaterale composto da rappresentanti della sezione Costruttori edili, dell'Assindustria e dei rappresentanti dei sindacati edili Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil. Fa parte del sistema formativo nazionale di categoria coordinato dal Formedil Nazionale e dalle sue articolazioni regionali, secondo quanto previsto dai contratti e dagli accordi collettivi si preoccupa di promuovere, organizzare ed attuare nella  Provincia di competenza territoriale iniziative di prima formazione, formazione continua, qualificazione, riqualificazione ed aggiornamento di operai, tecnici, quadri secondo le esigenze del M.D.L. con particolare attenzione all'antinfortunistica, all'igiene e sicurezza, alle innovazioni tecnologiche.
2. SCUOLA EDILE BARI.

Nel progetto, la Scuola edile di Bari si occuperà, di concerto con le altre Scuole edili, della progettazione esecutiva, dell'analisi del fabbisogno servizi, infrastrutture, sinergie di rete, della progettazione della piattaforma e dei protocolli, delle licenze Sw e Hw, della formazione, della diffusione, di un convegno finale

3. SCUOLA EDILE LECCE

Nel progetto, la Scuola edile di Lecce si occuperà, di concerto con le altre Scuole edili, della progettazione esecutiva, dell'analisi del fabbisogno servizi, infrastrutture, sinergie di rete, della progettazione della piattaforma e dei protocolli, delle licenze Sw e Hw, della formazione, della diffusione, di un convegno finale

4. SCUOLA EDILE TARANTO

Nel progetto, la Scuola edile di Taranto si occuperà, di concerto con le altre Scuole edili, della progettazione esecutiva, dell'analisi del fabbisogno servizi, infrastrutture, sinergie di rete, della progettazione della piattaforma e dei protocolli, delle licenze Sw e Hw, della formazione, della diffusione, di un convegno finale

5. SCUOLA EDILE BRINDISI

Nel progetto, la Scuola edile di Brindisi si occuperà, di concerto con le altre Scuole edili, della progettazione esecutiva, dell'analisi del fabbisogno servizi, infrastrutture, sinergie di rete, della progettazione della piattaforma e dei protocolli, delle licenze Sw e Hw, della formazione, della diffusione, di un convegno finale.

6. SCUOLA EDILE FOGGIA
Nel progetto, la Scuola edile di Foggia si occuperà, di concerto con le altre Scuole edili, della progettazione esecutiva, dell'analisi del fabbisogno servizi, infrastrutture, sinergie di rete, della progettazione della piattaforma e dei protocolli, delle licenze Sw e Hw, della formazione, della diffusione, di un convegno finale.

7. KANTEA - Partner

Società Consortile facente parte del Gruppo CSEA-POLIEDRA di Torino, specializzata nell'implementazione di nuove tecnologie nei settori della F.P., Formazione continua, Comunicazione integrata on line e off line. Opera con le divisioni multimedialità e grafica digitale, con progetti di comunicazione e formazione, formazione,editoria e cultura;  consulenza aziendale con servizi di gestione e organizzazione con Programmi operativi dell'U.E.,ingegneria clinica.

E’ polo riconosciuto dalla Provincia Autonoma di Bolzano per l’innovazione tecnologica nei sistemi formativi trilingue.

Nel progetto si occuperà della progettazione ed implementazione del Centro Risorse, basato su un ICT regionale e cinque  provinciali, progettazione e sviluppo della rete Internet e Intranet, creazione e diffusione di modelli, circuiti on line e FAD, definizione standard e protocolli.

8. EUROGA - Partner

Piccola Società cooperativa di professionisti, con sede in Lecce e Barletta, supporta Amministrazioni pubbliche, Associazioni di categoria, Consorzi, Imprese ed Enti di formazione nella progettazione nell'ambito di bandi pubblici, analisi, ricerche e strategie di marketing, piani di comunicazione, formazione d'impresa, Valutazione e monitoraggio.

Nel progetto, Euroga collaborerà alla progettazione esecutiva e alla gestione, all'analisi del fabbisogno dei servizi, alla progettazione della piattaforma Internet, al Bilancio di Competenze e al Monitoraggio, alle attività di promozione, diffusione e mainstreaming.

9. SMILE PUGLIA - Partner

Agenzia per la formazione e lo sviluppo locale con sede in Bari ma agenzie associate in 15 regioni italiane, progetta e sviluppa attività finalizzate all'occupazione, all'orientamento dei lavoratori, alla formazione professionale manageriale, supportando pubbliche amministrazioni, organizzazioni sindacali, associazioni di categoria, sistemi formativi scolastici ed universitari, associazioni ed agenzie private. Nel progetto; Smile Puglia collaborerà alla progettazione esecutiva, all'analisi del fabbisogno dei servizi, all'implementazione dei supporti di rete.

10. L'UNIVERSITA' DI LECCE - Partner

Collaborerà nella progettazione esecutiva e nell'analisi del fabbisogno dei servizi.


	6. Piano di Lavoro  (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 




	Tabella riassuntiva Attività

ATTIVITA’ - DEFINIZIONE

Attività/Fase  n.1 – Programmazione, Gestione, Scheduling e Amministrazione Progetto 

Avvio:  mese n. 01

Durata:  30  mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 49,50

Partner coinvolti: 

ANCE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 8,36 mesi/uomo

· Ideazione, Progettazione e CTS: 0,86 mesi/uomo

· Amministrazione Progetto, Reporting e Rendicontazione: 7,50 mesi/uomo

SCUOLE EDILI: Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Bari

 Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo) per ciascuna: 5,11 mesi/uomo

· Ideazione, Progettazione e CTS: 1,71 mesi/uomo

· Monitoraggio e controllo Qualità: 1,40 mesi/uomo

· Amministrazione Progetto, Reporting e Rendicontazione: 2 mesi/uomo

EUROGA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 6,86 mesi/uomo

· Ideazione, Progettazione e CTS: 2,29 mesi/uomo

· Monitoraggio e controllo Qualità: 3,32 mesi/uomo

· Amministrazione Progetto, Reporting e Rendicontazione: 1,25 mesi/uomo

KANTEA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 7,69 mesi/uomo

· Ideazione, Progettazione e CTS: 2,29 mesi/uomo

· Monitoraggio e controllo Qualità: 1,36 mesi/uomo

· Amministrazione Progetto, Reporting e Rendicontazione: 4,05 mesi/uomo

SMILE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 0,43 mesi/uomo

· Ideazione, Progettazione e CTS: 0,43 mesi/uomo

UNI LECCE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 0,57 mesi/uomo

· Ideazione, Progettazione e CTS: 0,57 mesi/uomo

Obiettivi:

Assicurare il management di progetto, ovvero far sì che il progetto persegua e raggiunga i fini stabiliti producendo i risultati attesi nei tempi e secondo i costi previsti

Assicurare il coordinamento del progetto riguardo agli aspetti amministrativi, contabili e dei rapporti con la Regione Puglia

Assicurare la regolarità delle procedure di attuazione del progetto e della rendicontazione, provvedendo a liquidare le spese e le prestazioni sostenute dai vari partner a fronte della presentazione di documenti giustificativi validi ai sensi del bando e della normativa comunitaria in vigore

Descrizione dell’Attività:

Coordinamento amministrativo di tutte le attività di progetto, tramite un Gruppo di direzione responsabile della conduzione e della gestione, che sarà costituito prima dell’avvio delle attività e del quale faranno parte, oltre al responsabile di progetto, i Presidenti e i Direttori delle Scuole edili, un rappresentante dell’Università di Lecce nonché un manager consultant per ognuno dei partner privati: Kantea, Euroga e Smile Puglia.

Il Gruppo di direzione definirà la pianificazione delle attività, coerentemente con quanto già previsto nel presente formulario, individuerà i parametri per la misurazione dei risultati “in itinere”, gestirà la comunicazione interna e l’interazione con la Regione Puglia.

Controllo del progetto: monitoraggio e individuazione dei rischi e delle deviazioni, reperimento delle azioni correttive e delle soluzioni idonee

Controllo della qualità

Gestione della comunicazione interna fra i partner

Risultati attesi:

Creazione delle condizioni ottimali, dal punto di vista metodologico, procedurale, relazionale e finanziario per la miglior riuscita del progetto.

Interrelazioni con le altre Attività:

Si tratta di un’attività primaria, trasversale all’intero ciclo di progetto.

Costo Totale dell’Attività:   Euro 278.100,00

----- oo§O§oo-----

Attività/Fase  n.2 – Analisi fabbisogni di servizi informativi e consulenziali per aziende, Analisi e implementazione infrastrutture ICT

Avvio:  mese n. 04

Durata:  11 mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 23,63

Partner coinvolti: 

ANCE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 0,72 mesi/uomo

· Analisi fabbisogno di servizi: 0,72 mesi/uomo

SCUOLE EDILI: Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Bari

 Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo) per ciascuna: 1,69 mesi/uomo

· Analisi fabbisogno di servizi: 0,86 mesi/uomo

· Implementazione sinergie e supporti di rete: 0,50 mesi/uomo

· Definizione risorse Hw e Sw infrastrutturali: 0,33 mesi/uomo

EUROGA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 2,87 mesi/uomo

· Analisi fabbisogno di servizi: 2,87 mesi/uomo

KANTEA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 8,97 mesi/uomo

· Analisi infrastrutture ICT: 3,80 mesi/uomo

· Standard comunicazione ICT: 2,00 mesi/uomo

· Definizione risorse Hw e Sw infrastrutturali: 3,17 mesi/uomo

SMILE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 1,36 mesi/uomo

· Analisi fabbisogno di servizi: 0,64 mesi/uomo 

· Implementazione sinergie e supporti di rete: 0,38 mesi/uomo 

· Definizione risorse Hw e Sw infrastrutturali: 0,34 mesi/uomo

UNI LECCE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 1,26 mesi/uomo

· Analisi fabbisogno di servizi: 0,43 mesi/uomo

· Analisi infrastrutture ICT: 0,50 mesi/uomo

· Definizione risorse Hw e Sw infrastrutturali: 0,33 mesi/uomo

Obiettivi:

· Obiettivo intermedio della fase è quello di conoscere e individuare i punti critici e i fabbisogni delle aziende (in termini di servizi, strutturazione e accesso dati, fabbisogni per l’aumento delle performance aziendali) e dei lavoratori (in termini di necessità/fabbisogni formativi, conoscenza del mercato del lavoro e dell’occupazione, borsa lavoro, diritti e tutela degli stessi).

· Obiettivo finale della fase è la definizione delle infrastrutture tecnologiche di ICT necessarie in termini di dotazione Hw e Sw, definizione degli standard e protocolli di comunicazione fra i vari attori territoriali, strutturazione topografica e geografica della rete dei Centri Risorse.

Descrizione dell’Attività:

Per perseguire il primo obiettivo verrà costituito un CTS, con compiti di programmazione, controllo, indirizzamento e anticipazione dei fabbisogni, anche attraverso l’analisi dello stato dell’arte e di altre esperienze nazionali particolarmente significative.

Successivamente si procederà con analisi dei fabbisogni sulle aziende e sui lavoratori attraverso questionari e data base dinamici di analisi e ricerca direttamente strutturati online  sul Centro Risorse WWW.CRISED.ORG .

Il secondo obiettivo sarà perseguito attraverso analisi comparata dei dati del primo obiettivo, con conseguente definizione delle necessità infrastrutturali in termini di dotazione Hw e SW di ICT, per soddisfare alle esigenze di connettività e servizio territoriali, mediando il tutto in funzione dei budget disponibili a progetto.

La topografia e la distribuzione geografica dei 4 Centri Risorse e del Portale Centrale sarà implementata sulla base delle esigenze e dei servizi dell’ANCE Puglia e di ciascuna Scuola Edile. 

Risultati attesi:

· Analisi fabbisogno di servizi

· Analisi infrastrutture ICT

· Implementazione sinergie e supporti di rete

· Standard comunicazione ICT

· Definizione risorse Hw e Sw infrastrutturali

Interrelazioni con le altre Attività:

Come rappresentato graficamente all’inizio del Par.6, la fase inizia al V° mese, dopo un’intensa progettazione della Fase 1 e è direttamente propedeutica alle Fasi III e IV

Costo Totale dell’Attività:   Euro 156.300,00
----- oo§O§oo-----

Attività/Fase  n.3 – Progettazione e Implementazione Territoriale dei servizi CRISED per lavoratori e Imprese

Avvio:  mese n. 05

Durata:  26 mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 96,50

Partner coinvolti: 

ANCE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 9,16 mesi/uomo

· Progettazione e Sviluppo connettività Internet/Intranet: 0,43 mesi/uomo

· Coordinamento DB dinamici per servizi: 8,73 mesi/uomo

SCUOLE EDILI: Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Bari

 Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo) per ciascuna: 7,12 mesi/uomo

· Progettazione e Sviluppo connettività Internet/Intranet: 0,71 mesi/uomo

· Progettazione DB dinamici dei servizi: 0,83 mesi/uomo

· Progettazione standard e protocolli di informazione e comunicazione: 3,64 mesi/uomo

· Attivazione servizi  per Aziende e Lavoratori: 1,36 mesi/uomo

· Coordinamento DB dinamici per servizi: 0,57 mesi/uomo

EUROGA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 1,58 mesi/uomo

· Progettazione e Sviluppo connettività Internet/Intranet: 1,58 mesi/uomo

KANTEA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 49,43  mesi/uomo

· Progettazione e Sviluppo connettività Internet/Intranet: 4,43 mesi/uomo

· Progettazione DB dinamici dei servizi: 12,00 mesi/uomo

· Progettazione standard e protocolli di informazione e comunicazione: 13,59 mesi/uomo
· Attivazione servizi  per Aziende e Lavoratori: 15,72 mesi/uomo
· Coordinamento DB dinamici per servizi: 3,69  mesi/uomo
SMILE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 0,73 mesi/uomo

· Coordinamento DB dinamici per servizi: 0,73  mesi/uomo
Obiettivi:

Gli obiettivi delle fase sono interconnessi alla realizzazione, implementazione topologica e geografica dei Centri Risorse e del Polo Regionale per l’attivazione dei servizi alle aziende del Comparto Edile, strutturato sui territori delle Province.

La progettazione dei DB dinamici interattivi online e la corrispondente strutturazione dei servizi permetteranno di assicurare sui territori provinciali:

· servizi specialistici e di supporto alla comunicazione e alla cooperazione delle imprese

· servizio interprovinciale di domanda-offerta lavoro (borsa lavoro)

· promozione, diffusione e sostegno al collegamento in rete tra le Associazioni, le Imprese e i Soggetti presenti sul Territorio

· orientamento e consulenza per internazionalizzatone dei mercati, promozione e marketing ondine/e.commerce 

· realizzazione e implementazione dei nuovi servizi  a supporto delle attività aziendali: appalti pubblici, capitolato d’oneri, SOA, Sportello Unico per l’Edilizia (Testo Unico Edilizia)

· banche dati di settore, tecniche costruttive e lavorative, materiali

· strutturazione servizi ondine per le Imprese, per la trasmissione dei dati relativi al personale occupato, adempimenti imprese, prestazioni e sussidi, regolamenti e contratti, modulistica.

Descrizione dell’Attività:

Kantea coordinerà lo sviluppo dei tecnici e si interfaccerà con i Partner, per garantire l’applicazione di principi/concetti a standard internazionale:

· Learnig objects

· Interoperability standards (es: IEEE LTSC, IMS, ADL SCORM)

· Implementazione tecnologica XML

· SQL Server e .Net

Saranno prese a riferimento piattaforme a valenza internazionale, quali “WebCT” e “Learn Exact – Information Management System”

Tutto lo sviluppo sarà basato su concetti e protocolli standard internazionali:

· Struttura atomica dei contenuti – Learning & Information Objects
· Interoperability standards: descrizione metadata (LOM IEEE), profili didattici (IMS LIP) e competenza risorse umane (IMS Competency)
· Descrizione test (IMS QTI)

· Montaggio contenuti (IMS Content Packaging) – interazione contenuti-piattaforma (SCORM API)

· Produzione e post produzione risorse multimediali interattive, implementazione in formato XML e XSL, con tracciamento HACP AICC e/o API SCORM 

· Realizzazione visori e API wrappers multistandard per erogazione multipiattaforma

· CEM – Communication Engineering Methodology, integrazione di conoscenze e professionalità multidisciplinari (Psicologia, Didattica, Informatica, Comunicazione).
Risultati attesi:

· Progettazione e Sviluppo connettività Internet/Intranet

· Progettazione DB dinamici dei servizi

· Progettazione standard e protocolli di informazione e comunicazione

· Attivazione servizi  per Aziende e Lavoratori

· Implementazione dei Centri Risorse

· Acquisizione Hw e licenze Sw per 5 centri risorse

· Acquisizione Hw e infrastrutture tecnologiche

Interrelazioni con le altre Attività: 

Rappresenta la fase cruciale dell’azione di sistema.

Come rappresentato graficamente all’inizio del Par.6, la fase inizia al V° mese, dopo un’intensa progettazione della Fase 1 e è direttamente propedeutica e strategica alle Fasi successive, con una ridefinizione e debugging nella fase VI

Costo Totale dell’Attività:   Euro 756.100,00

NOTA METODOLOGICA e FILOSOFIA PROGETTUALE

1 – Infrastruttura e topografia ICT

L’azione di Sistema CRISED si basa sulla topografia progettuale di 1 Centro Risorse Centrale a Bari e 4 Poli periferici satelliti nella altre Provicie.

Sebbene le innovazioni tecnologiche e le filosofie/principi  progettuali di ICT presuppongano la creazione di 1 UNICO polo Regionale, al fine di ottimizzare le risorse, concentrare gli investimenti e agevolare/coordinare/uniformare le variazioni e gli aggiornamenti, tali principi non sono stati applicati nella presente filosofia progettuale per i seguenti motivi:

Motivazione Economica: la concentrazione degli investimenti in un unico polo regionale permetterebbe un risparmio di costi pari a circa €uro 38.000, circa lo 0,03% del progetto!!! contro un investimento dei partner pari a circa il 35%: infatti nella soluzione con un 1 POLO UNICO il preventivo di spesa sarebbe pari a €uro 48.200 di licenze centrali e  €uro 28.000 per dotazione HW e di connettività più, comunque, €uro 5.200 di licenze e €uro 2.500 di dotazione Hw per ciascuno dei rimanenti territori provinciali
Motivazione Logistica:  La necessità di allocare un centro risorse interprovinciale presso le sedi delle Scuola Edili deriva dal fatto che tutti i lavoratori e le imprese hanno necessità di poter contare oltre che su un sito internet anche su una struttura fisicamente individuabile dove poter accedere direttamente ad informazioni, notizie e dettagli e formulare osservazioni sulle operazioni da effettuare
Motivazioni Contrattuali: Per l’industria delle costruzioni l’articolazione contrattuale è a livello territoriale, nei limiti fissati dal contratto di lavoro nazionale. Il Contratto Collettivo Nazionale prevede l’istituzione di un sistema di concertazione e di informazione finalizzato ai seguenti obiettivi:

· sviluppare momenti e luoghi di confronto tra le parti sulle dinamiche settoriali del mercato nazionale e dei mercati locali, sulle politiche industriali, su costo e mercato del lavoro e sulla formazione professionale;

· definire gli obiettivi da assegnare al sistema degli enti paritetici nazionali e territoriali.

A livello territoriale il confronto tra le parti sociali è finalizzato alla definizione di comuni obiettivi su:

· mercato locale degli investimenti in relazione all’utilizzo delle risorse finanziarie pubbliche e private e alle previsioni di realizzazione delle opere;

· mercato locale del lavoro in relazione agli andamenti occupazionali, l’utilizzo degli strumenti di sostegno al reddito, ai livelli di mobilità;

· attività degli enti paritetici territoriali, nel campo della prevenzione infortuni, delle azioni formative da attivare in funzione delle diverse esigenze espresse dalle imprese edili delle province, degli adempimenti contributivi, dei servizi e delle prestazioni erogate dalle Casse Edili, secondo i criteri stabiliti dalle Associazioni nazionali.
Motivazione Metodologica: il progetto è stato sviluppato in funzione della realizzazione di un centro risorse interprovinciale del settore nell’intento di rafforzare ulteriormente sistemi informativi del comparto edile tenuto conto che in ogni singola provincia esistono differenze notevoli per ciò che concerne il costo del lavoro, materiali, reperimento qualifiche professionali, rapporti con gli Enti locali e con le stazioni appaltanti, oltre a differenze morfologiche e geologiche che contraddistinguono le singole province.

Motivazione di Riservatezza: l’infrastruttura CRISED andrà a gestire una serie di dati anche relativi al personale dipendente delle imprese e quindi indicatori come ferie, malattia, permessi, dotazione di sicurezza individuale, oltre a essere oggetto di D.Lgs 675, costituiscono un patrimonio di dati aggregati la cui proprietà e gestione non può essere delegata a un singolo Ente: occorre mantenere l’attuale struttura di gestione consolidata a livello provinciale.

Motivazione di Mantenimento: ANCE come capofila non dispone di Personale tecnico informatico, nè ha intenzione di dotarsene: per il mantenimento dell’efficacia e dell’efficienza dell’infrastruttura CRISED dopo i 30 mesi di progetto, per 1 POLO UNICO, sono necessari come minimo 1 esperto di grafica digitale, 1 programmatore in ambiente opensource e 1 DB administrator/Sistemista di Rete. Nella filosofia progettuale si è invece ipotizzato che le Scuole Edile, durante il progetto, trasferiranno queste competenze e professionalità al loro interno sia attraverso la riqualificazione di personale già dipendente, sia attraverso l’estensione di contratti già esistenti a personale docente.

2 – Sviluppo SW e SW proprietario

L’investimento richiesto si basa sulla necessità di sviluppare specifiche e dedicate applicazioni territoriali, in ambiente Open Source, che difficilmente possono essere reperite sul mercato dei Sw Applicativi.

Infatti il CTS progettuale, nella stesura dell’azione di sistema, ha tenuto conto di 2 fattori importanti:

· ricognizione e valutazione della tipologia e del livello di applicazioni esistenti e in sviluppo sul mercato, riscontrando la mancanza di applicazioni dedicate al settore edile

· complicata e onerosa modifica di applicazioni potenzialmente trasferibili al settore edile, in funzione delle esigenze e delle strategie emergenti dalla Fase 2 della presente azione, che permettano di soddisfare e veicolare efficacemente le necessarie azioni di consulenza e informazione che emergeranno come richieste dai lavoratori e dalle aziende del settore edile della Regione Puglia.

----- oo§O§oo-----

Attività/Fase  n.4 – Produzione di Specifiche Opere Editoriali per consulenza, aggiornamento e informazione al Settore Edile

Avvio:  mese n. 08

Durata:  14 mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 50,28

Partner coinvolti: 

SCUOLE EDILI: Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Bari

 Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo) per ciascuna: 8,13 mesi/uomo

· Definizione 5 “Titoli” Editoriali: 0,80 mesi/uomo

· Progettazione Opere e Contenuti: 1,60  mesi/uomo

· Layout Grafico e Story Boards: 1,09 mesi/uomo

· Implementazione Opere su CD e Libri: 4,64 mesi/uomo

EUROGA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 5,26 mesi/uomo

· Editing Editoriale Tipografico per libri/pubblicazioni/monografie: 5,26 mesi/uomo

KANTEA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 4,37 mesi/uomo

· Implementazione Opere su CD/DVD e interfaccia ai servizi CRISED: 4,37 mesi/uomo
Obiettivi:

La rapida obsolescenza delle informazioni impone il continuo rinnovamento ed adeguamento delle professionalità, rendendo necessari percorsi di aggiornamento permanente.

L’informazione deve essere continua, ma soprattutto deve essere diluita nel vissuto e nel lavoro quotidiano. Quello che serve è il sapere derivante dal learning in action, un sapere fluido che permetta di passare da un problema di lavoro ad un problema di apprendimento.

Integrare l’attività lavorativa con la possibilità  di avere sempre a disposizione un sistema di consulenza e informazione on line, garantisce il lavoratore e l’azienda sotto il profilo delle competenze e conoscenze, della competitività e delle performance aziendali.

L'introduzione delle NICT consente l'accesso continuo alle “unità di consulenza”, che saranno replicabili in qualunque momento. 

L'idea chiave che giustifica il carattere continuo della consulenza è la necessità di:

· sviluppare le nuove competenze che sono richieste per far fronte al cambiamento tecnico-produttivo e alle trasformazioni socio-culturali in corso 

· aggiornare e rinnovare il patrimonio di professionalità esistenti, prevenendo i rischi di una loro obsolescenza

· favorire percorsi articolati di sviluppo e di mobilità professionale che, nel corso della vita lavorativa, rendano possibile alle singole persone passare da un livello ad un altro, da un campo di specializzazione all'altro, da un'azienda all'altra

· promuovere il ricongiungimento delle attività di studio e di lavoro a tutte le età, a partire da quella giovanile. 

Proprio la natura specifica della consulenza on demande, essa deve essere vista come una metodologia di gestione dell'innovazione che, giorno per giorno, mira ad accrescere e organizzare il patrimonio di conoscenze e competenze generato dall'esperienza ed eventualmente accresciuto da investimenti ad hoc.

Organizzare un circuito di consulenza on demande significa dunque non limitarsi ad "offrire" dall'esterno informazioni o opportunità di aggiornamento ai lavoratori o alle imprese, ma trasformare dall'interno i loro processi di apprendimento e innovazione, in modo da dare organizzazione alla "domanda" di conoscenze e competenze che matura nel corso dell'esperienza diretta. 

Il primo compito della consulenza/informazione on demande è infatti quello di capitalizzare l'apprendimento realizzato nel fare, usando gli errori e gli effetti imprevisti come occasione di ricerca e apprendimento, e facendo emergere, nei punti critici, una domanda di conoscenze e competenze addizionali rivolta verso il Centro Risorse CRISED. 

Obiettivi della presente fase sono quelli di strutturare percorsi individualizzati di informazione e consulenza professionale, che utilizzano strumenti multimediali e interattivi al fine di:

· sviluppare la dimensione metacognitiva del soggetto, in particolare la struttura di base dell’opera e le relazioni concettuali esistenti fra i documenti e tra i concetti, materializzate tramite i link. 

· migliorare la flessibilità dell’apprendimento, vale a dire poter stu​diare senza vincoli spazio temporali legati alla presenza del do​cente in aula;

· consentire all’utente di imparare e di apprendere con gli stessi meccanismi con cui lavora la mente umana. Quest’ultima procede infatti principalmente per associazioni e sincronismi e quindi ne​cessita di forme di accesso alle conoscenze più libere di quelle consentite dalle archiviazioni e classificazioni basate sulla stampa e su altri supporti fisici;

· aiutare a fare emergere altre qualità ed intelligenze, come ad esempio quella spaziale o quella interpersonale o quella musicale indicate, da alcuni studiosi, con il termine “intelligenze multiple”;

· mettere in primo piano la centralità dell’utente e delle sue moti​vazioni;

· facilitare l’adozione di una metodologia di studio basata sulla tec​nica degli approfondimenti successivi, vale a dire partire da una visione globale e generica di un argomento per scendere poi nel dettaglio;

· valorizzare le conoscenze e le esperienze già possedute dal parte​cipante, le sue aspirazioni e i suoi interessi, anche attraverso l’uti​lizzo di bilancio delle competenze;

· ridurre gli spostamenti fisici previsti da ogni singola tappa di un percorso individualizzato;

· facilitare l’accesso ad un calendario delle attività/azioni informative e consulenziali

· possibilità di autogestire il proprio percorso formativo.

Da un punto di vista organizzativo tutti questi vantaggi si traducono nelle possibilità di:

· fruire delle Opere Editoriali anche da casa con benefici nella ri​duzione dei costi, dei tempi e dei rischi di ogni spostamento (an​che dal punto di vista ecologico);

· ripetere in autonomia un modulo risultato più difficile, soffer​mandosi e approfondendo gli argomenti ritenuti più interessan​ti;

· applicare le conoscenze che si stanno apprendendo su casi perso​nali senza nessuno spazio temporale intercorrente tra l’apprende​re e il fare.

Descrizione dell’Attività:

Verranno progettati specifiche Opere Editoriali, ciascuna basata su 1 pubblicazione/monografia/libro (offline) e 1un CDRom/DVD auto installante e con immediata configurazione interconnessa OnLine al Centro Risorse CRISED per permettere l’ingresso codificato a:

· DB dinamico per accesso dati e risorse informative attivate

· Circuiti di problem solving e consulenza online rispetto ai temi sottoindicati

· News Group e Circuiti di Discussione rispetto ai temi sottoelencati

· Settori merceologici, tecniche costruttive e listino materiali

In particolare saranno sviluppate Opere Editoriali sui seguenti temi:

· Qualità, Sistemi di Gestione della Qualità, Certificazioni: 
· Il significato della Vision 2000, Gli aspetti innovativi del sistema di gestione della qualità

· La struttura di un sistema documentale per la gestione della qualità. L’impostazione del manuale della qualità, delle procedure e delle istituzioni operative, dei moduli per la registrazione della qualità

· Il piano della qualità di una società di costruzioni edili: L’impostazione di metodi per misurare l’efficacia e l’efficienza di ciascun processo. Il Controllo.

· L’iter certificato e il sistema di controllo della certificazione: La fase preliminare – I tempi  - La figura del responsabile – L’organizzazione della certificazione

· Il dopo certificazione: mantenimento e miglioramento del sistema

· Il sistema di accreditamento delle imprese (attestazione SOA) e Legge Merloni

· Le procedure per ottenere la SOA. Gli organi abilitati. La documentazione

· L’Ambiente e la sua Salvaguardia: 
· la tutela ambientale e del mare, inquinamento acustico, idrico e atmosferico

· la classificazione e  le caratteristiche dei rifiuti con particolare riferimento a quelli derivati dalle attivita’ edilizie

· le fonti di inquinamento derivate da attivita’ industriali e civili, le fonti speciali ( rifiuti ospedalieri) e inquinanti( gas, polveri, liquidi, fanghi)

· la gestione e lo smaltimento  dei rifiuti ( discariche, trattamento, inceneritore, )

· la particolare questione degli inerti, la inertizzazione, le discariche per gli inerti, la normativa in puglia ed in italia

· il recupero e il riciclaggio di particolari rifiuti ( vetro, carta, metalli, gomma, plastica,altri ) e l’abbattimento

· il monitoraggio e  il controllo di aria, acqua e suolo e le metodologie di controllo

· il rischio amianto e le norme di riferimento 

· una formazione ambientale di qualita’ per rispondere alle esigenze dello sviluppo sostenibile

· il rapporto fra il settore edile e l’ambiente

· l’impatto sul mercato del lavoro  e sul settore delle costruzioni della formazione ambientale

· il sistema di certificazione ambientale 

· le iso 9000 e le iso 14000 edizione 2000: principi ed applicazioni

· il regolamento emas e i sistemi di ecogestione

· Gestione Procedure Tecnico Amministrative nell’Edilizia: 
· Organizzazione dell’impresa edile;

· Normative e procedure per la partecipazione alle gare di appalto;

· Procedure di approccio alle lavorazioni;

· Preventivazione e programmazione dei lavori ( formulazione prezzi offerte, analisi metodi di gara, elaborazione informatica dei dati, programma esecuzione lavori, …);

· Gestione delle fasi dei lavori (utilizzo programma lavori, controllo fornitori e loro opere, gestione mezzi e personale, …);

· Procedure operative per la corretta esecuzione delle lavorazioni in base alle disposizioni legislative ed ad una gestione ottimale delle risorse disponibili.

· Computi metrici e contabilità dei lavori (schema generale della contabilità dei lavori e documenti contabili, lettura dei disegni per la contabilità, criteri di rilievo e misurazioni di opere compiute);

· Gestione Risorse Umane e Management nell’Impresa Edile: 
· Legge “Biagi” e suoi decreti attuativi: i nuovi istituti contrattuali (tempo determinato, staff leasing, contratto di progetto, di somministrazione ecc.) e loro applicabilità al settore edile

· Il ruolo degli Enti bilaterali di settore nella gestione delle novità

· Le peculiarità normative del settore edile (CIGO, CIGS, D.S. speciale, D.S. lunga ecc.) e gli istituti mutualistici di settore (A.P.E. Ordinaria, altre prestazioni erogate dalle Casse Edili) nel nuovo scenario

· La gestione e la motivazione delle risorse umane, stili di management 

· La riforma del diritto societario

· D.Lgs 626 – Datori di Lavoro e Responsabili SPP: 
· Analisi e prevenzione rischi in azienda
· sussidiario, contenente gli aspetti giuridici e normativi commentati, l’esame e l’analisi di casi reali documentati e gli esercizi di verifica;

· attrezzature e materiali, contenente la descrizione con testo e foto di attrezzatura provvisionale di sicurezza, macchine utensili e attrezzature, commentate e supportate dalla normativa di riferimento per la sicurezza;

· fasi lavorative, contenete la descrizione delle fase lavorative con fumetti che integrano la descrizione e la metodologia;

· Ambiente di lavoro, contenente l’analisi delle situazioni lavorative con i possibili rischi, i dispositivi di protezione individuale e i comportamenti obbligatori;

· DPI, contenente la definizione dei dispositivi di protezione individuale, corredata da descrizione, contributi fotografici e normative UNI e di riferimento D.Lgs 626;

· segnaletica di sicurezza, contenente la descrizione della segnaletica obbligatoria, corredata da contributi fotografici e normative UNI e riferimenti D.Lgs 626;

· pronto soccorso in edilizia, posto in parallelo e contenente le informazioni di primo intervento da applicare negli incidenti più comuni/frequenti nel Settore Edile, il tutto corredato con sequenze fotografiche.

· Restauro Conservativo Architettonico nell’Innovazione Edile: 
· I cantieri della pietra (masserie, trulli, muri a secco, specchie e parietoni) 

· Tecniche di restauro e conservazione: i Mestieri della Tradizione

· Materiali per il restauro conservativo e per la ridefinizione utilizzativi: Mestieri del recupero edilizio e delle tecniche della tradizione costruttiva

· Piani di Sviluppo Integrato: PSRegionale, PITerritoriale, PISettoriale; Piani di Iniziativa Comunitaria PIC

· Itinerari Turistico Culturali del Barocco Leccese, Normanno Svevo Angioino e dell’Habitat Rupestre (PIS 11, 12 e 13)

· Restauro dei beni culturali e le tecnologie dell’ICT

· Scienza della conservazione urbana: la manutenzione programmata in edilizia.

Risultati attesi:

· Pubblicazione dei titoli Titoli/Opere sopradescritte in numero di 2.000 copie pubblicazioni/monografie e numero 2.000 CDRom/DVD 

· Implementazione del Centro CRISED per la gestione online:

· DB dinamico per accesso dati e risorse informative attivate

· Circuiti di problem solving e consulenza online rispetto ai temi affrontati

· News Group e Circuiti di Discussione rispetto ai temi affrontati

· Settori merceologici, tecniche costruttive e listino materiali

Interrelazioni con le altre Attività:

Rappresenta la fase cruciale per l’attivazione dei servizi di aggiornamento, informazione e consulenza per il Settore Edile della Regione Puglia.

Come rappresentato graficamente all’inizio del Par.6, la fase inizia al 8° mese, è interconnessa e infrastrutturata con la fase III dell’implementazione dei Centri Risorse e è direttamente propedeutica e strategica alle Fase successiva V – Informazione e Consulenza.

Costo Totale dell’Attività:  Euro 397.760,00

----- oo§O§oo-----

Attività/Fase  n.5 – Informazione e Consulenza Territoriale  – 25 Seminari/Workshop
Avvio:  mese n. 11

Durata:  15 mesi

Impegno totale (mesi/uomo):  6,10

Partner coinvolti: 

SCUOLE EDILI: Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Bari

 Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo) per ciascuna: 1,22 mesi/uomo

· 16 ore Relatori/Esperti x 5 Percorsi x Provincia: 0,50 mesi/uomo
· Organizzazione Eventi: 0,30 mesi/uomo
· Pubblicità e Diffusione, mailing e brochure: 0,42 mesi/uomo
Obiettivi:

Attivare azioni strutturate e sinergiche per diffondere, informare e aggiornare tutto il comparto edile della Regione Puglia: l’azione si strutturerà attraverso 5 Seminari/WorkShop ripetuti e gestiti in parallelo sui 5 territori provinciali della Regione. 

Sperimentare la piattaforma interprovinciale multiutente, interconnessa al Centro Risorse per i servizi alle PMI e ai lavoratori occupati del Settore Edile della Regione Puglia.

Applicare su tutti i territori Provinciali il Sistema di aggiornamento, informazione e consulenza, verificare l’efficacia, qualità e esaustività dei materiali cartacei e multimediali pubblicati,  verificare l’interattività  dei servizi specificatamente sviluppati nell’azione di sistema.

Si prevede il coinvolgimento di circa 380 Aziende del Settore Edile, con una ricaduta su circa 1.500 lavoratori/liberi professionisti
Descrizione dell’Attività:

Promozione e diffusione dell’iniziativa di informazione e consulenza, attraverso pubblicazioni su riviste di settore, mailing list, annunci radiofonici, bollettini e pubblicazioni di settore delle Casse Edili e delle Scuole Edili

Calendarizzazione dei 25 seminari/workshop nell’arco dei 15 mesi

Attivazione dei servizi di consulenza/informazione on demande:

· Database Relazionale dinamico per la  strutturazione delle FAQ, bacheca, biblioteca online: tutti le procedure saranno ad accesso vincolato da password.

· Creazione dei Gruppi di discussione a tema nei quali i lavoratori potranno scambiarsi opinioni, chiedere informazioni, ecc

· Verranno implementati  on-line  moduli ipermediali appositamente sviluppati nell’azione di sistema, ai quali tutti i lavoratori avranno accesso vincolato da password, con registrazione dei tempi di fruizione e dei percorsi.

Risultati attesi:

1. Sperimentazione della Piattaforma interprovinciale multiutente, interconnessa ai Centri Risorse per i servizi alle PMI, rivolta alle aziende e agli occupati del Settore Edile della Regione Puglia.

2. coinvolgimento di circa 380 Aziende del Settore Edile, con una ricaduta su circa 1.500 lavoratori/liberi professionisti
3. Creazione e diffusione di modelli, nuovi circuiti on-line per l’aggiornamento/ consulenza/informazione che tengano conto delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (NTIC)

Interrelazioni con le altre Attività:

Come rappresentato graficamente all’inizio del Par.6, la fase è interconnessa e dipendente dalla fase IV e è direttamente propedeutica e strategica alle Fase successiva VI – Testing, Debugging e Ridefinizione.

Costo Totale dell’Attività:   Euro 68.100,00
----- oo§O§oo-----

Attività/Fase  n.6 – Testing, Debugging e Finalizzazione dei Centri Risorse
Avvio:  mese n. 12

Durata:  18 mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 3,50

Partner coinvolti: 

SCUOLE EDILI: Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Bari

 Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo) per ciascuna: 0,50 mesi/uomo

· Testing e Finalizzazione Centro Risorse: 0,50 mesi/uomo

KANTEA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 1,00 mesi/uomo

· Testing e Finalizzazione Centro Risorse: 1,00 mesi/uomo

Obiettivi:

Verificare l’efficacia e efficienza delle infrastrutture implementate territorialmente. 

Ridefinire funzionalità e prestazioni in funzione dei risultati della Fase di Sperimentazione Consulenziale e Informativa, verifica qualità dei servizi alle PMI e alle Casse Edili

Attivare azioni di promozione e diffusione dei servizi alle imprese e ai lavoratori.

Descrizione dell’Attività:

Analisi degli obiettivi di consulenza e informazione e dell’efficacia delle azioni seminariali

Analisi dei servizi alle PMI del settore edile e loro efficace interconnessione con il tessuto socio-economico della Regione Puglia.

Correzione errori e procedure di protocolli, connettività, continuità di servizio, fruibilità da parte dei destinatari.

Rilasciare la release definitiva e i sorgenti degli applicativi.

Risultati attesi:

Completa operatività dei Centri Risorse e del Polo Regionale

Rilascio Piattaforma interprovinciale multiutente, interconnessa ai Centri Risorse per i servizi alle PMI, per la consulenza on demande

Disponibilità release definitiva e i sorgenti degli applicativi.

Interrelazioni con le altre Attività:

La fase dipende dalle precedenti fasi III e V, attraverso la loro analisi, stabilisce modalità e procedure per la fase finale VII.

Costo Totale dell’Attività:   Euro 42.500,00
----- oo§O§oo-----

Attività/Fase  n.7 – Mainstreaming e Sostenibilità delle Infrastrutture
Avvio:  mese n. 27
Durata:  4 mesi

Impegno totale (mesi/uomo): 3,20

Partner coinvolti: 

ANCE Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 1,45 mesi/uomo

· Strutturazione azioni per sostenibilità infrastrutture: 1,45 mesi/uomo

SCUOLE EDILI: Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Bari

 Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo) per ciascuna: 0,15 mesi/uomo

· Strutturazione azioni per sostenibilità infrastrutture: 0,15 mesi/uomo 

EUROGA Ruolo del partner / Impegno  (mesi/uomo): 1,00 mesi/uomo

· Report Finale di validazione del Progetto: 1,00 mesi/uomo

Obiettivi:

Assicurare un’efficace e esaustiva diffusione dei risultati, delle buone prassi, delle metodologie e delle procedure dell’azione di sistema.

Garantire la portabilità e la sostenibilità delle infrastrutture ICT e dei servizi per i successivi 30 mesi, attraverso la costituzione di un apposito organismo di gestione pubblico-privato che consolidi e regolamenti l’amministrazione, la programmazione e l’erogazione dei servizi sperimentati con il C.R.I.S.E.D. per i trenta mesi successivi.

Descrizione dell’Attività:

Convegno nazionale di presentazione dei risultati e di confronto con esperti, altre iniziative in corso e con tutte le Organizzazioni territoriali – si veda a tal fine Par.16.

Stesura del Report finale di validazione del progetto

Stesura del business plan e definizione dei ruoli e dei compiti, per il mantenimento e la sostenibilità delle infrastrutture e dei servizi implementati.

Risultati attesi:

Pubblicazione atti convegno

Pubblicazione Report Finale

Consegna alle Amministrazioni del Business Plan CRISED Ott.05 – Sett.08

Interrelazioni con le altre Attività:

La fase dipende dai risultati di tutte le precedenti fasi.

Costo Totale dell’Attività:   Euro 52.380,00


	7. Riepilogativo dei  Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

x1000Euro

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

756,52

2. Consulenze specialistiche

467,195

3. Licenze d’uso di sistemi operativi, di piattaforme applicative ed acquisizione di brevetti

121,48

4. Acquisto o sviluppo di software

262,98

5. Noleggio, leasing ed ammortamento d’attrezzature

13,00

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

89,80

7. Costi generali

40,265

COSTO TOTALE DEL PROGETTO: 1.751.240,00

Contributo richiesto  (FESR):             1.138.306,00


Contributo di altri enti pubblici             

Contributo proprio:                               612.934,00


	


	8. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)


	FASE 1
	gg/uomo
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30

	Ideazione e Progettazione/CTS
	300
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	10
	10
	10
	10
	10
	20
	10
	10
	10
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5
	5
	5
	5
	 
	 
	 
	 
	 

	Gestione e Controllo/Scheduling
	234
	5
	15
	10
	6
	6
	10
	6
	6
	10
	6
	6
	18
	6
	6
	18
	5
	5
	8
	5
	5
	8
	5
	6
	18
	5
	5
	8
	5
	5
	17

	Management Progetto Reporting/Rendicontazione
	456
	20
	10
	15
	10
	10
	15
	10
	10
	15
	10
	30
	30
	10
	10
	15
	10
	10
	15
	10
	10
	15
	10
	30
	30
	10
	10
	15
	10
	21
	30

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fase 2
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Analisi Fabbisogno Servizi
	179
	 
	 
	 
	29 
	24
	24
	24
	18
	12
	24
	24
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Analisi Infrastrutture ICT
	86
	 
	 
	 
	 
	 
	24
	24
	24
	14
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Implem. Sinergie, Supporti Rete 
	57,5
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	10
	10
	10
	10
	 
	 
	 
	 
	 
	10
	7,5
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Standard Comunicazione ICT
	40
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Definizione Risorse Hw e Sw  infrastrutturali
	110
	 
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	20
	20
	20
	10 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fase 3
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Progettazione e sviluppo Internet/Intranet
	200
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Prog DB dinamici servizi 
	320
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Prog Standard e Protocolli di inform e comunicaz
	640
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	20
	20
	40
	40
	40
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	40
	40
	40
	20
	20
	20

	Attivazione Servizi CE Aziende e Lavoratori
	450
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	20
	40
	40
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	40
	30
	20
	20
	20
	20

	 
	320
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 40
	40 
	20 
	20 
	20 
	20 
	20
	20
	20
	20
	20
	20
	10
	10
	10
	10
	 
	 
	 

	Implementazione Centro Risorse
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Licenze Sw e Hw 1 Centro Risorse + 4 Poli
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Acquisto Hw e infrastrutture tecnologiche
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fase 4
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Definizione 5 Titoli/Opere Editoriali
	80
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	20
	20
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Progettazione Opere e Contenuti
	160
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	20
	20
	20 
	20 
	20 
	 
	 
	20
	10
	10
	10
	10
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Layout Grafico e Story Board
	109
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	9
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Implementazione Opere su CD/DVD e Libri/Pubb.
	656,5
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 60
	60 
	60 
	60 
	60 
	56,5
	50
	50
	50
	50 
	50 
	50 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Pubblicazione Opere e Packaging 2000/Opera
	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FASE 5
	gg/uomo
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30

	Seminari/WorkShop Informazione/Consulenza
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	16 Ore Relatori x 5 Seminari x 5 Province
	50
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	4 
	4 
	4 
	4 
	4 
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	2
	
	
	
	
	 

	Organizzazione Eventi
	30
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 3
	2
	3 
	2 
	2 
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	2
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	9.  Proponenti e gestione del progetto (max  2 pagine, includere in allegati lista di referenze e curriculum vitae del personale principalmente impegnato nel progetto


	Comitato Tecnico Scientifico di Coordinamento del Progetto

Sarà costituito dai Presidenti e dai Direttori o loro delegati dell’ANCE Puglia e delle Scuole edili, dal rappresentante dell’Università di Lecce e dai manager delegati dei soggetti privati partner del progetto: prima dell’avvio delle attività, curerà l’effettuazione di una indagine di mercato per definire le migliori specifiche tecniche del sistema dipartimentale Intranet (piattaforma) per:

· l’Individuazione della infrastruttura tecnologica e delle dotazioni Hw e Sw per la rete territoriale e geografica, in termini di operatività, interconnessione, anticipo tecnologico, protocolli di comunicazione, accessi Intranet e Extranet, obsolescenza tecnologica, open source (Linux), tecnologie e strutture “a oggetti”, convenienza e qualità rapporto investimenti/servizi,

·  l’implementazione dei servizi di rete del Centro Risorse, l’operatività dei data base dinamici interattivi online, le interconnessioni con le infrastrutture degli attori e degli organismi socio-economici del settore edile nella Regione Puglia, l’attivazione dei links e della condivisione delle informazione verso e da gli Enti Pubblici, l’attivazione e la consulenza per l’internazionalizzazione dei mercati;

· la programmazione, gestione, erogazione e monitoraggio delle azioni di informazione e consulenza attraverso 25 Seminari/WorkShop; in tale indagine il CTS (oltre alla propria specifica esperienza pluriennale) coinvolgerà docenti universitari e esperti di strutture a valenza nazionale (Consorzio Nettuno, Trainet, Isfol, Formedil).

Parallelamente i Partner effettueranno un’indagine sui propri associati e sulle parti sociali per valutare la diffusione nelle aziende di PC interconnessi in Internet e la cultura della consulenza on demande negli occupati destinatari della futura sperimentazione formativa, suddivisi per percorso professionale e strutturati in unità capitalizzabili e crediti formativi.

Coordinamento delle Fasi Progettuali

Il Direttore o manager delegato  di ogni Ente seguirà puntualmente le attività delle varie fasi: sarà monitorato mensilmente lo stato avanzamento lavori, il mantenimento degli obiettivi di fase e di progetto, verranno predisposti specifici controlli, in particolare per l’efficacia delle infrastrutture ICT:

· Particolare attenzione sarà posta nell’analisi e nelle prevenzione dei fenomeni di obsolescenza tecnologica, sia infrastrutturale che di releases Sw.

· Sono previste verifiche mensili, tramite reporting online, attraverso una specifica area riservata Intranet all’interno del Centro Risorse e riunione di verifica e programmazione attività ogni 3 mesi.

· Ogni 6 mesi è previsto un confronto con le parti sociali e con tutti i rappresentati degli organi di categoria afferenti al settore edile, per una verifica dell’efficacia e della esaustività dei servizi, dei dati e delle attività implementate  

· Alla fine di ogni annualità verrà strutturata una specifica riunione del CTS per consuntivare le attività, il reporting progettuale, amministrativo e finanziario nel confronti delle Regione e per pianificare le azioni e le fasi successive.

La gestione delle fasi si espliciteranno attraverso:

· Protocolli e procedure certificate ISO9001/Vision 2000

· Test di connettività e interoperabilità e facilità di accesso ai servizi/dati;

· Questionari online di soddisfazione da parte delle aziende, degli attori coinvolti nel processo, sui servizi e sui dati distribuiti dal Centro Risorse; analisi dei circuiti di discussione, della borsa lavoro (domanda-offerta), della sezione FAQ e Bacheca;

· verifica della continuità di consulenza e informazione con interventi miranti a garantire il trasferimento del know-how;

· validazione interfase e coordinamento delle attività di progettazione, pianificazione, controllo e monitoraggio. 

I Professionisti messi a disposizione dai Partners e gli esperti/professori universitari coinvolti nell’azione di sistema, possiedono ampia esperienza e comprovato know-how nella progettazione di Portali/Siti Istituzionali Informativi e di Comunicazione, nella Formazione Continua e nei sistemi di FC territoriali: 

· docenti e operatori/esperti nel settore con esperienza pluriennale (dai 10 ai 15 anni) negli argomenti del percorso dei vari temi professionali indicati 

· esperti di settore coinvolti nella pianificazione delle attività consulenziali e informative e nella messa in opera di strumenti adatti al monitoraggio (griglie di valutazione, simulazione di laboratori sperimentali per la valutazione dei processi/prodotti, etc.);

· esperti/testimonial aziendali, provenienti dalle società di gestione dei maggiori portali nazionali, dai migliori sistemi di e.Goverment e anche identificati all’interno delle stesse aziende appartenenti al settore edile, da coinvolgere per documentati case solutions e technological solutions in termini di servizi infrastrutturati, comunicazione integrata online e e.commerce B2B e G2G. 

In particolare:

ANCE

Membro del CTS: per conto di Ance Puglia sarà il Presidente - Dr. Fabrizio Nardoni - Presidente di Ance Puglia che ha la rappresentanza esterna istituzionale dell'Ente per la realizzazione degli scopi statutari  e\o Amendolara Giacomo Segretario dell'Ance Puglia responsabile della gestione delle attività dell'Ance Puglia deliberate dal Consiglio Generale.

Responsabile amministrativo e rendicontazione: per tale incarico l'Ance Puglia si avvarrà di un Consulente esterno esperto ancora da individuare

Responsabile attivazione servizi sul territorio: settore imprese-lavoratori: Giacomo Amendolara Segretario dell'Ance Puglia che si occupa dell'attivazione di tali servizi nei confronti delle imprese già da tempo che ove del caso potrà avvalersi di consulenti esterni da individuare. 

SCUOLA EDILE DI TARANTO

membro del cts: per conto della Scuola Edile di Taranto sarà il Direttore Dott. Angelo Lorusso che cura le relazioni esterne, si occupa di progettazione, direzione, coordinamento e gestione dei servizi formativi, mercato del lavoro, sistema qualità, ecc. 

responsabile del monitoraggio: la Rag. Concetta TURTURRO e la Sig.ra Rosa LA DIANA, dipendenti, che svolgono ordinariamente tale funzione all’interno dell’organigramma dell’Ente oltre che  in altri progetti.

responsabile amministrativo e rendicontazione:
la Rag. Concetta TURTURRO e la Sig.ra Rosa LA DIANA, dipendenti, che svolgono ordinariamente tale funzione all’interno dell’organigramma dell’Ente oltre che  in altri progetti, oltre a un Consulente esterno esperto.

responsabile attivazione servizi sul territorio: settore-imprese-lavoratori:  il Direttore Dott. Angelo Lorusso che svolge ordinariamente tale funzione all’interno dell’organigramma dell’Ente, oltre un consulente esterno esperto che sarà in seguito individuato. 

coordinatore attività editoriali: il Direttore Dott. Angelo LORUSSO, che svolge normalmente tali funzioni ed è Giornalista pubblicista oltre che Direttore del mensile edito dalla Scuola Edile di Taranto “EDILI Magazine dell’Edilizia ionica”.

progettisti attività editoriali: collaboratori esterni che saranno individuati in seguito e coordinati dal Direttore Dott. Angelo LORUSSO

esperti e relatori workshop: esperti e professionisti che saranno in seguito individuati, oltre al Direttore, il Presidente e il Vice Presidente dell’Ente.

responsabile attività di diffusione e promozione:  il Direttore Dott. Angelo Lorusso oltre a consulenti esterni in seguito individuati.

Scuola EDILE LECCE

Membro del CTS e Responsabile del Monitoraggio, per conto della Scuola Edile di Lecce, sarà il direttore, Sergio Tolomeo, che per conto dell’Ente che, oltre a curare le relazioni esterne, si occupa della progettazione, direzione, coordinamento delle attività formative, informative, mercato del lavoro e sistema qualità.

Responsabile amministrativo e rendicontazione:  le signore Galasso Antonia e Palumbo Maria Rosa (dipendenti), le quali svolgono ordinariamente tali funzioni all’interno del nostro organigramma sin dal 1988 (Galasso Antonia)  e dal 1995 (Palumbo Maria Rosa).

Responsabile attivazione servizi sul territorio: settore – imprese - lavoratori:  il Direttore Sergio Tolomeo (dipendente) il quale già svolge ordinariamente tali funzioni all’interno del nostro organigramma, con la collaborazione di Gabriella Tempesta (dipendente) dal gennaio 2004, la quale dal 1998 al 2003  è stata dirigente sindacale provinciale e si è occupata dei rapporti e delle esigenze dei lavoratori e delle imprese del settore edile.

Progettisti attività editoriali: collaborazioni professionali esterne al momento non ancora individuabili (docenti, ingegneri, architetti, professionisti che già collaborano come esterni all’attività della Scuola Edile) coordinati dal Direttore.

Esperti e relatore workshop: oltre al direttore, saranno coinvolti esperti e professionisti in forma  di collaborazioni attivabili ad hoc, che  al momento non sono ancora meglio specificabili. Saranno sicuramente impegnati il Presidente geom. Nicola Delle Donne, imprenditore edile e dirigente provinciale ANCE ed il Vice-Presidente Sandro Russo dirigente sindacale provinciale del settore edile.

Responsabile attività di diffusione e promozione: il Direttore coadiuvato da Gabriella Tempesta (vedi sopra).  

SCUOLA EDILE DI BARI

Membro del CTS, per conto della scuola edile di Bari, sarà il direttore, dr. Luigi Aprile, che nell’organigramma dell’Ente è il Responsabile della realizzazione del Programma didattico e formativo dell’Ente medesimo, nonché il titolare delle relazioni esterne (istituzioni, enti, associazioni e ogni altro soggetto con il quale relazionarsi in partenariato e collaborazione ai fini della realizzazione degli scopi statutari dell’Ente).

Responsabile del monitoraggio: ing. Giuseppe Paradies (dipendente) il quale nell’organigramma ricopre l’incarico di Responsabile del Sistema  Gestione Qualità, nonché responsabile della Progettazione e della Erogazione dei Servizi Formativi.

Responsabile amministrativo e rendicontazione:  i ragg. Loiacono Angela e Franco Maurizio (dipendenti), i quali svolgono ordinariamente tali funzioni all’interno del nostro organigramma.

Responsabile attivazione servizi sul territorio: settore-imprese-lavoratori:  il rag. Rosario Lorusso (dipendente) il quale già svolge ordinariamente tali funzioni all’interno del nostro organigramma.

Progettisti attività editoriali: ing. Paradies (vedi sopra), il quale eventualmente si avvarrà della collaborazione del geom Fedele Zaccaro (nostro dipendente) e, all’occorrenza, di collaborazioni professionali esterne al momento non ancora individuabili.

Esperti e relatore workshop: oltre al direttore e all’ing. Paradies, saranno coinvolti esperti e professionisti in forma  di collaborazioni attivabili ad hoc, che  al momento non sono ancora meglio specificabili.

Responsabile attività di diffusione e promozione: il rag. Lorusso (vedi sopra), coadiuvato dal geom. Zaccaro (vedi sopra).  

SCUOLA EDILE BRINDISI

Membro del CTS e Responsabile del monitoraggio. Il direttore dell’Ente, Giovanni Stasi, che nell’organigramma dell’Ente svolge le funzioni di direzione, progettazione, programmazione e coordinamento didattico delle attività formative.  E’ inoltre responsabile del funzionamento e gestione dell’Ente, e per conto dello stesso, cura i rapporti con il territorio attraverso l’attivazione di relazioni con Enti pubblici e privati per la stipula di collaborazioni e partnerships. 

Responsabile amministrativo e rendiconto: Funzione svolta da Silvana Baldassarre che cura tale incarico nella gestione di progetti formativi e del funzionamento dell’Ente  in qualità di dipendente dall’anno 1991.

Responsabile attivazione servizi sul territorio: Settore - imprese - lavoratori. Funzione svolta dal direttore dell’Ente Giovanni Stasi con la collaborazione dell’addetto di Segreteria Ada Carrisi dipendente dell’Ente dall’anno 2001.

Coordinatore attività editoriali. Funzione ricoperta dal Direttore dell’Ente Giovanni Stasi.

Progettisti attività editoriali. Collaborazioni professionali esterne, coordinati dal Direttore dell’Ente Giovanni Stasi, costituite da docenti , ingegneri, architetti, esperti, al momento non ancora individuabili.

Esperti e relatori workshop. Oltre al direttore dell’Ente Giovanni Stasi, saranno coinvolti consulenti esperti e professionalità diverse in forma di collaborazioni attivabili ad hoc. Saranno inoltre impegnati, il Presidente protempore dell’Ente, imprenditore edile e dirigente provinciale ANCE, ed il Vice Presidente protempore dirigente sindacale provinciale del settore edile, più testimoni privilegiati e rappresentanti delle parti sociali: organizzazioni sindacali dei lavoratori  e dei datori di lavoro. 

Responsabile attività di diffusione e promozione. Il Direttore Giovanni Stasi coadiuvato da Ada Carrisi responsabile operativo della Segreteria dell’Ente. 

KANTEA

Membro del CTS, Dr.Ing. Vincenzo Rosso, Direttore Generale dell’Ente e Legale Rappresentate, titolare delle relazioni esterne (istituzioni, enti, associazioni e ogni altro soggetto con il quale relazionarsi in partenariato e collaborazione ai fini della realizzazione degli scopi statutari dell’Ente); Laurea in Ingegneria, Master in Ingeneria Clinica e in Management d’Impresa. 15 anni di esperienza nella direzione e coordinamento di progetti multiregionali e transnazionali: gestione progetti sia nel campo industriale, biomedicale ed ambientale (ESPRIT, BRITE EURAM, DRIVE ed EUREKA) che nel campo della Formazione, anche transnazionale (COMETT, EUROFORM, VIA, NOW, HORIZON):

Responsabile del monitoraggio: Dr. Luciano Capriolo, ex Direttore Generale del Servizio FSE della Regione Piemonte, 20 anni di esperienza nel settore della Formazione, pianificazione territoriale, attivazione piani settoriali/dipartimentali, programmazione e pianificazione azioni di FP, FC e azioni di sistema. 

Responsabile amministrativo e rendicontazione:  Dr.sa Isabella Beretta, responsabile per l’Ente delle attività di rendicontazione nelle Regioni Lombardia, Veneto, Toscana, Trentino Alto Adige, Ministero del Lavoro Azioni multiregionali e transnazionali.

Analisi Infrastrutture Tecnologiche e standard di ICT: Dr. Giampiero Vaschetto, Laurea in Scienza dell’Informazione: 18 anni di esperienza nell’editoria digitale e nello sviluppo di applicazioni dinamiche, responsabile dello sviluppo di 6 portali regionali per i settori manifatturiero, commerciale e della formazione, esperto di Knowledge Management.

Sviluppo Centro Risorse CRISED: grafici, informatici, programmatori, sistemisti e progettisti di sistemi/portali dipartimentali e geografici, da 5 a 13 anni di esperienza in possesso di varie ceritificazioni: ADOBE, LINUX, CISCO, MICROSOFT

Implementazione Opere Multimediali e interfaccia a piattaforma: la progettazione e la strutturazione dei DB per consulenza e informazione territoriale sarà coordinata dall’Ing. V.Rosso e implementata dagli stessi tecnici/informatici dell’azione precedente.

EUROGA

responsabile del monitoraggio: Ettore Bambi, collaboratore esterno, esperto in attività di monitoraggio quali/quantitativo.  Laureato, ha seguito corsi di specializzazione relativi all’attività di Project Management. Ha maturato un’esperienza ultra decennale in attività di progettazione, monitoraggio, valutazione di progetti finanziati dal FSE.

coordinatore attività editoriali: Mariangela Mosca - Laurea in materie umanistiche con specializzazione in comunicazione e scrittura creativa. Esperienza nel settore della comunicazione, dei rapporti con i media e della scrittura creativa. Padroneggia l’utilizzo delle tecnologie e dei linguaggi informatici e possiede una buona conoscenza dell’inglese parlato e scritto e del mercato editoriale. Completa il profilo una pluriennale esperienza nella formazione negli ambiti disciplinari di competenza e nella redazione e coordinamento di progetti finanziati e non nel settore pubblico e privato.

responsabile attività di diffusione e promozione:  Dott.ssa Daniela Stolfi, esperta di Marketing e Comunicazione. Laureata con specializzazione in Marketing e Comunicazione, dal ’98  ha ricoperto il ruolo di Responsabile Marketing e comunicazione in aziende private. Dal 2002 è consulente aziendale nell’area Marketing e comunicazione e   Progettista su bandi Comunitari. 

Per la qualificazione e la scelta degli esperti/ docenti/professionisti, sia per le attività di analisi di sistema, progettazione di sistema e percorsi di informazione e consulenza on-line, saranno definite procedure documentate per la valutazione.

La procedura si applica per docenti/esperti/professionisti che hanno un impatto diretto sulle qualità del servizio finale erogato. Le attività di qualificazione e l’entità dei controlli esercitati sugli esperti sono in relazione alla categoria del servizio offerti e dell’influenza sulla qualità del servizio finale in termini di obiettivi intermedi e finali.

Per valutazione di esperti/professionisti si intende l'insieme delle azioni svolte per accertare la capacità e l'affidabilità dello stesso a fornire prodotti o servizi conformi ai requisiti contrattuali e di qualità richiesti.

La valutazione dei esperti/professionisti serve a:

· Selezionare e qualificare in modo oggettivo i esperti/professionisti più idonei, con cui instaurare rapporti di collaborazione;

· Avere maggiori garanzie sulla qualità e conformità e dei servizi forniti;

· Classificare e confrontare nel tempo i esperti/professionisti di servizi uguali o simili.

La scelta dei esperti/professionisti si basa quindi sulla valutazione e sulla qualificazione della capacità di soddisfare i requisiti relativi al prodotto o servizio richiesto.

Il criterio di idoneità per la valutazione dei docenti/esperti/professionisti nella realizzazione delle singole attività/fasi previste nell’azione di sistema in sede progettuale, è basato su:

· corrispondenza delle esperienze/competenze professionali ai servizi/contenuti del modulo /attività;

· esperienze in aziende di settore;

· incarichi/responsabilità in progetti di sistema/sviluppo applicativi/formativi analoghi, a seconda delle fasce professionali previste in sede progettuale.

Si vedano a tal fine, i Curricula allegati




	10. Aderenza con gli obiettivi del bando (2 pagine)

	Nel territorio della regione Puglia, il comparto edilizio necessita di infrastrutture capaci di integrare, consolidare e diffondere fra gli operatori competenze e servizi specialistici in grado di elevare i livelli di innovazione, competitività ma anche di propensione alla cooperazione orizzontale e verticale.

Il progetto C.R.I.S.E.D., riferendosi a un insieme di Enti geograficamente distribuiti in tale contesto non del tutto omogeneo, recepisce le esigenze e le indicazioni generali degli operatori economici del settore, ne consolida la conformità all’analisi effettuata a livello regionale - contenuta nel  Piano regionale per la società dell'informazione - circa l’informatizzazione e gli strumenti innovativi di fruizione dei servizi allo sviluppo.

Non a caso, nel Piano - e nel Bando - la creazione di "business-net community" in grado di distribuire e condividere informazioni, gestire la conoscenza come patrimonio essenziale non solo con riferimento ai bacini geografici ma anche per settori produttivi, viene indicata come uno degli strumenti e delle opportunità principali di sviluppo. Inoltre l’analisi inerente la diffusione dell’Information Technology indica nei ritardi accumulati dalla realtà pugliese uno dei punti critici sui quali concentrare sforzi progettuali e risorse, lavorando sia sul gap culturale esistente sia sul fronte delle infrastrutture e dei servizi al cittadino e alle imprese.

In ragione di ciò, si  ritiene che  i benefici che  l'utenza più diretta  ( imprese - lavoratori ) otterrà dalla realizzazione del progetto possano essere già presuntivamente "pesati" tramite una analisi comparativa diretta tra la metodologia tradizionale di erogazione dei servizi che attualmente viene assicurata dall'A.N.C.E. e alle Scuole edili pugliesi e la nuova metodologia prevista.

E' possibile, già in fase di progettazione ex ante, ipotizzare i risvolti che il progetto C.R.I.S.E.D. produrrà sul piano della circolazione delle informazioni fra organizzazioni sociali, enti bilaterali e paritetici, agenzie formative e utenti finali:

· l’aumento della qualità dei servizi offerti dalle Scuole edili, inteso come rapporto tra l’incremento delle prestazioni degli Enti e la somma delle aspettative delle imprese associate e dei loro lavoratori;

· la facilità di accesso al servizio, che in un contesto user friendly consentirà di creare ed implementare su base multiregionale una piattaforma Intranet, modelli e strumenti di informazione e consulenza on demande con materiali multimediali, di sperimentare nuovi circuiti on line per l'aggiornamento/riqualificazione dei lavoratori delle PMI edili, attraverso il sistema/portale che fungerà anche da data-base per il bilancio delle competenze, la consulenza e il tutoring individuale, quindi formare nuove, specifiche figure professionali di cui il settore avverte il bisogno anche al fine di ipotizzare un modello di certificazione delle conoscenze, infine diffondere il modello e puntare alla sua sostenibilità.

· l’affidabilità del sistema, oltre che dal punto di vista tecnologico, anche dal lato della sicurezza ICT, garantiti dall’adozione di soluzioni hardware e software all’avanguardia

· l’economicità, che è evidenziata sia nella drastica riduzione dei tempi di attesa a tutti i livelli di erogazione del servizio sia nel potenziale risparmio attraverso l’utilizzo della infrastruttura CRISED  a parziale sostituzione della formazione d'aula.

· l'innovatività, garantita dall'approccio " per processi" previsto dal portale, al posto del tradizionale approccio "per funzioni"; in virtù di questo, l'impresa ed il lavoratore che interrogano il sistema ed inoltrano una specifica richiesta, s'imbattono in una serie di attività correlate fra loro, costituite da elementi informativi in continua " entrata/uscita", capaci di fornire tipologie, quantità e livelli di risposte sulla base di feedback continuamente aggiornati, e comunque tali da eliminare con successo una quantità di spostamenti fisici e d'impiego di tempo.
Nel quadro delle profonde trasformazioni che hanno caratterizzato negli ultimi dieci anni il mercato pugliese dell'industria edile, il settore ICT fornisce in sostanza uno spaccato quanto mai significativo degli influssi che si registrano in tema di organizzazione imprenditoriale, ma anche riguardo ai modi in cui il lavoro umano viene reperito, organizzato, erogato. Come avverte il Censis, "vi è una molteplicità di fattori che hanno contribuito a delineare nel settore ICT uno scenario di particolare sensibilità rispetto alle problematiche del lavoro e della gestione delle risorse umane ", al punto da dare origine a sperimentazioni di autentici "laboratori d'avanguardia" che pongo le imprese davanti a questioni inedite e d'improvvisa, strategica importanza. Poiché, dunque, il settore ICT costituisce la "locomotiva occupazionale" dell'economia del Paese e del Mezzogiorno in particolare, risulta nevralgica la gestione delle risorse umane in questo settore.

Nella fattispecie,quattro ambiti tematici previsti dal Bando della Misura 6.2 del P.O.R. Puglia " Iniziative a sostegno delle imprese e delle professioni" sono compresi nel presente progetto 

( Diffusione di strumenti ed applicazioni della Società dell'informazione - utilizzo migliore delle potenzialità dei servizi telematici - Messa a disposizione di competenze e servizi specialistici - Costruzione di relazioni multidirezionali che consentono di comunicare tra tutte le tipologie di soggetti interni alla rete, e tra queste e il contesto esterno ); mentre i servizi per le imprese ipotizzati dal Piano regionale e programmati nel'ambito del C.R.I.S.E.D. sono: "Nuovi servizi telematici - Sperimentazione di piattaforme di formazione a distanza - Collegamento in rete fra associazioni, imprese ed altri soggetti - Informazione ed assistenza specialistica".



	11. Rischi tecnici  e metodologici - gestione del rischio  (1 pagina)  

	I rischi tecnologici e metodologici sono quelli precipui e contingenti con tutte le azioni di sistema territoriali e geografiche, ad alto valore di contenuto e di servizio nel settore  ICT, applicate a settori economici e produttivi “tradizionali”:

1. mancanza di una diffusa “cultura” specialistica nell’uso delle nuove ICT;

2. il settore edile non è tradizionalmente strutturato a recepire servizi e consulenze in forma “virtuale” on line

3. i lavoratori del settore edile non “percepiscono” la necessità impellente di aggiornamento e qualificazione professionale come strategia vincente contro l’obsolescenza dei saperi e l’emarginazione occupazionale

4. mancanza di “cooperazione” e ostacoli (infeudamento) alla diffusione dei saperi da parte delle aziende del comparto edile

5. discrepanza tra contesti territoriali e periferici

6. resistenza all’uso e alla strutturazione delle ICT per attività di marketing, comunicazione, reperimento risorse umane e materie prime strutturali

7. resistenza alla cooperazione e condivisione di risorse/informazioni da parte dei diversi attori/organismi competenti e afferenti al contesto socio-economico del settore edile

Infine, ma principalmente, obsolescenza delle infrastrutture Hw dei centri risorse e delle rete geografica implementata, dei Sw e degli applicativi in termini di release: elevata se si pensa a un arco temporale di 5 anni (30 mesi di progetto + 30 mesi di mantenimento strutture).

Le “criticità” degli aspetti congiunturali e culturali elencati, è ben nota alla Partnership dell’azione di sistema proposta: la stessa è stata costituita per prevenire tutte le problematiche e attivare efficaci procedure e metodologie al fine di anticiparne i rischi.

ANCE è Associazione di Categoria degli imprenditori edili della Regione Puglia, ogni SCUOLA EDILE è Ente Paritetico Bilaterale composto da rappresentanti della sezione Costruttori edili, dell'Assindustria e dei rappresentanti dei sindacati edili Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil.

SMILE è Agenzia per la formazione e lo sviluppo locale con agenzie associate in 15 regioni italiane, progetta e sviluppa attività finalizzate all'occupazione, all'orientamento dei lavoratori, alla formazione professionale manageriale; mentre KANTEA e EUROGA vantano pluriennale esperienza nella progettazione di azioni di sistema multiregionali e nazionali, in particolare per il settore edile, con portali regionali per le PMI e multiregionali per la certificazione delle competenze.

Inoltre specifiche e peculiari azioni saranno attivate e strutturate a livello provinciale e regionale per diffondere una cultura dell’ICT, per avvicinare aziende e lavoratori ai “servizi in rete”, promuovere la condivisione dei saperi e delle procedure, attivare circuiti di discussione e di confronto procedurale e strategico, attivare DB dinamici per problem solving e consulenza specialistica, strutturazione servizi online per le Imprese, per la trasmissione dati relativi al personale occupato su base mensile, adempimenti, prestazioni e sussidi, regolamenti e contratti, modulistica.

Per ”gestire” la problematica dell’obsolescenza delle infrastrutture e degli applicativi SW verranno adottate le seguenti strategie:

· individuazione di dotazioni Hw estremamente veloci e upgradabili senza cambiamento della infrastruttura “macchina”

· scelta di soluzioni tecnologiche e di comunicazione basate su protocolli certificati e codificati a livello internazionale – si veda descrizione fase III
· sviluppo di applicativi “open source”

· progettazione interoperatività e connettività basati su tecnologia a “banda larga”, ampiamente diffusa e di facile impiego alla fine del progetto (2005)

· pianificazione della graduale sostituzione delle infrastrutture tecnologiche, con reperimento di finanziamenti autonomi e attraverso pagamento dei servizi in rete del portale WWW.CRISED.ORG  dopo 36 mesi, senza gravare sul presente finanziamento!: pubblicità, servizi a pagamento, abbonamenti, iscrizione a bollettini e news periodiche, formazione e consulenza “on demande”.




	12. sintesi degli aspetti più rilevanti ai fini dei criteri di selezione (2 pagine)

	QUALITA’   

 Per soddisfare ai criteri di qualità e di  EFQM, l’infrastruttura CRISED sarà implementata attraverso gli standard internazionali più innovativi ( SI VEDA LA DESCRIZIONE NELLA FASE 3 ), e con il più avanzato stato dell’arte: anticipazione e pianificazione dei trend di sviluppo dell’ITC, topografie e sistemi dipartimentali, applicativi in rete con tecnologia open source.

Il progetto è configurato come azione di sistema trasversale e verticale su tutto il comparto edile della regione Puglia: parte dal contesto delle aziende, ne analizza i punti di forza e di debolezza, pianifica strategie di sviluppo sul mercato locale, su quello nazionale e su quello internazionale. Dalle aziende, attraverso le Scuole edili, vengono attivati verso i lavoratori, servizi di formazione, aggiornamento, qualificazione professionale per implementare il futuro modello interprovinciale di formazione continua.

Attraverso tutti gli altri attori coinvolti ( Associazione di categoria, organismi, enti locali territoriali ), verranno costituite, rafforzate e sviluppate la rete intensa di relazioni e di servizi infrastrutturali che costituiranno il “centro di servizi d’eccellenza” per il settore edile.

INNOVATIVITA’ 

L’azione di sistema esplica una propria innovatività attraverso una progettazione territoriale in “ottica di genere”: esistono sul mercato nazionale e sulla rete dei servizi digitali numerosi portali di settore, di normativa, di attività commerciali, ma nessuno di essi sviluppato in funzione delle reali esigenze delle PMI della regione Puglia in un’ottica di razionalizzazione dei servizi ricevuti, miglioramento dei servizi/prodotti offerti al mercato, aumento delle performance aziendali, miglioramento dei sistemi di crescita professionale e di know how in termini di risorse umane, strategiche per il contesto aziendale.

La partnership di sviluppo territoriale è stata  costituita con gli attori determinanti per il perseguimento degli obiettivi intermedi e finali e per garantire l’attuazione, intrinseca ed esplicita, di tutte le fasi dell’azione di sistema.

FATTIBILITA’ TECNICA

Come esaustivamente dimostrato nella descrizione delle fasi 3 e 4,l’azione di sistema si basa sulla progettazione di infrastrutture ed applicativi di  ICT con metodologia in grado di esaltare l’attuale stato dell’arte ed anticipare il trend di sviluppo dei sistemi di telecomunicazione, gestione base-dati, fruibilità di applicativi multimediali interattivi, informazione/comunicazione/

formazione “ on demande”.

Tutta l’infrastruttura tecnologica, al fine di garantirne la trasferibilità, riproducibilità, sviluppi futuri, si baserà su implementazione distribuita geografica con sistemi operativi “proprietari” e sviluppo applicativi “on line” in open source: questo permetterà il mantenimento delle infrastrutture per i 30 mesi successivi al progetto, liberi da vincoli e strategie delle multinazionali informatiche.

EFFICACIA

Le ricadute delle azioni di sistema sul settore edile, in termini di efficacia, sono complete ed esaustive: i partner dell’azione di sistema, direttamente o attraverso gli organismi collegati, assicurano sia il ruolo di enti proponenti che di enti destinatari delle azioni stesse. Inoltre, la fase 5 di sperimentazione sui lavoratori e l’implementazione del servizio di incrocio fra domanda e offerta di lavoro completano, attraverso i lavoratori, il vertice mancante del tessuto infrastrutturale, socio-economico del comparto edile della Puglia.

Il sistema di progettazione dei 25 seminari di consulenza e informazione, avrà dirette ricadute di indirizzo e programmazione sui sistemi provinciali di FC. 
Per lo stesso motivo e per le garanzie di interrelazioni territoriali ed istituzionali assicurate dalla composizione della partnership ( si tenga presente che moltissime attività e fasi dell’Azione di Sistema, fanno parte dei “compiti d’istituto” degli stessi enti ), viene garantita la QUALITA’ DELLA COMPAGINE PROPONENTE.
SOSTENIBILITA’ ORGANIZZATIVA

La sostenibilità delle infrastrutture ICT e dei servizi connessi per i successivi 30 mesi sarà garantita dalla costituzione di un apposito organismo di gestione pubblico-privato che consoliderà e regolamenterà l’amministrazione, la programmazione e l’erogazione dei servizi sperimentati con il C.R.I.S.E.D. per i trenta mesi successivi.


ESEMPLARITA’

L’azione di sistema è esemplare per le interconnessioni territoriali che attiva, potenzia e sviluppa all’interno del contesto socio-economico della regione Puglia.

Le azioni di sistema sono esaustive e completamente trasferibili ad altri contesti/comparti industriali, sia di servizi che di prodotti, senza eccessivi investimenti.

L’ANCE Puglia, come soggetto proponente, all’interno di Federindustria, si farà promotrice di specifiche azioni finalizzate alla diffusione del modello, delle buone pratiche, delle procedure e delle metodologie, all’interno della fase 7.


PARI OPPORTUNITA’

Il settore edile è caratterizzato da una sottorappresentanza del mondo femminile, tuttavia le infrastrutture tecnologiche progettate, i sistemi di consulenza/informazione/formazione appositamente sviluppati all’interno del CRISED, “delocalizzano” sia il punto di lavoro, sia il punto di fruizione, che il punto di generazione contributi.

Il tal senso l’azione di sistema CRISED è in grado di favorire e migliorare l’accesso e l’occupazione della componente femminile nel settore Edile.




	14.  Descrizione delle sinergie con iniziative realizzate e/o in corso di realizzazione (1 pagina)

	L'iniziativa che costituisce la matrice naturale del Centro Risorse Interprovinciale di Servizi per l'Edilizia (C.R.I.S.E.D.) è certamente  il progetto "Cooperare con i Balcani", promosso e realizzato dalle Scuole Edili di Taranto, Brindisi e Lecce in collaborazione con Smile Puglia, ANCE regionale, le Associazioni Industriali delle tre province e le corrispondenti organizzazioni sindacali, finanziato dall'allora Ministero del Lavoro e della P.S. ai sensi della Circolare 65/99. Il progetto verteva infatti sull'analisi del sistema produttivo pugliese e il suo fabbisogno formativo in vista dei possibili sbocchi di mercato nell'area balcanica, al termine della guerra del Kosovo e nell'intento prioritario di fornire a dipendenti di imprese di vari settori ( dall'edilizia al metalmeccanico, dall'impiantistico ai servizi ) della regione Puglia, una serie di competenze teoriche ( di carattere geo-politico, giuridico ed economico) ed operative (lingua, contrattualistica finanziaria e commerciale, standard tecnici e logistica, nuove tecnologie per l'export) utili per l'ingresso in quei Paesi, secondo precisi standard di efficienza e qualità.

Il progetto "Cooperare con i Balcani" si articolò in quattro fasi:

4. L'analisi dei fabbisogni formativi con particolare riferimento all'orientamento delle imprese all'internalizzazione ;

5. L'intervento formativo in senso stretto, suddiviso in 224 ore di formazione d'aula, 40 ore di visite guidate e 36 ore fra verifica dei risultati  e project work;

6. L'elaborazione di un modello formativo replicabile, nonché un Cd rom, una pubblicazione e un sito.

L'esperienza condotta in "Cooperare per i Balcani" - al di là del suo valore per ogni iniziativa di internazionalizzazione con quell'area, ad iniziare dalle opportunità di cooperazione in Albania che ora verranno offerte alle imprese edili pugliesi dai bandi di "Interreg III" - sta nella felice attuazione di un progetto di cooperazione fra Scuole edili, imprese e lavoratori, che hanno iniziato a prender coscienza dei vantaggi e del ruolo del partenariato e dell'associazionismo, del risparmio nell'ottenimento di una mole rilevante di informazioni, dell'esistenza di problemi ed aspirazioni comuni, sia nella ricerca di servizi a tecnologia avanzata, sia nella cura delle risorse umane.

Per il resto, le Scuole edili delle cinque province pugliesi partecipano con regolarità a progetti inseriti in Programmi dell'U.E., del Ministero del lavoro e della Regione Puglia, progettano attività di orientamento e formazione continua, nonché animazione del mercato del lavoro, sottoscrivendo protocolli di collaborazione con Scuole d'istruzione secondaria superiore, ordini professionali, Università, nonché enti territoriali per la redazione, presentazione e/o gestione di progetti congiunti di formazione professionale nelle materie attinenti il settore.

La Scuola Edile Lecce, ad esempio, ha ricevuto dal CISI PUGLIA SPA, incarico per la progettazione esecutiva, il coordinamento tecnico-organizzativo e didattico per corsi di “Coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori nei cantieri edili” ai sensi del D.Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni, rivolto a tecnici abilitati e dipendenti da imprese edili della provincia di Lecce, Progetto SI.F.OR.M.A. (C.M.65/99-L.236/93-PROT.81854 FASC.280), della durata di 152. E in questo progetto la Scuola Edile ha avuto un ruolo marcato nella messa a punto di un modello telematico di incontro domanda/offerta e di raccolta dati sulle esigenze di formazione continua delle PMI pugliesi.

Particolare risalto assume poi, nella compagine di partenariato del progetto C.R.I.S.E.D., l'attività di Smila Puglia, già titolare di due progetti ADAPT, coinvolto in un progetto PASS e URBAN BARI, infine autore di azioni formative specifiche all'interno del contratto d'area di Manfredonia.

Kantea riversa nel presente progetto l’esperienza di significative azioni di sistema: 

· Osservatorio per l’Innovazione Tecnologica - Modello Econometrico ricerca e sviluppo nel settore manifatturiero per lo studio/analisi dei finanziamenti alle imprese industriali altoatesine negli 1990-2000

· POM940030 “Formazione Addetti Settore Edilizia in Open & Distance Learning on-line”, POM 75/AI n.5041/7. Alto Adige – Toscana – Liguria; 

· ANDROMEDA: Network Multiregionale per la Formazione a Distanza”- 11 Regioni coinvolte, 460 occupati qualificati – progetto pilota per la certificazione dei Sistemi Formativi a Distanza da parte del Ministero del Lavoro, ex Legge 263/93 – Azioni di Sistema 1.A

· L.236 Azioni di Sistema 1.A “sistema di consulenza e formazione per la gestione di percorsi individuali di carriera di operai edili senza qualifica - Piattaforma FAD on-line Intranet e Extranet” Provincia Autonoma di Bolzano A.A. – Regione del Veneto – Regione Autonoma Sardegna: 144 allievi in formazione

· ADAPT I.S.A. – Information Society Adaptation” (N. Rif. 1029/A2/REG) implementazione di un sistema integrato di servizi on line di formazione  e informazione rivolte alle PMI – Regione Piemonte

· PON IT 053 PO007 Avv.06/01 – Fasc.71 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Modello Multiregionale per la Promozione delle NTIC nei sistemi di FC on line per le PMI con certificazione delle competenze, con azioni di sistema nella Regione Toscana, Regione Veneto e Provincia Autonoma di Bolzano.

· Sviluppo delle risorse umane e del management - Open distance learning per occupati delle PMI Toscane Decreto Dirigenziale n° 7687 del 31.12.2001 - FSE 2000/2006 – Mis.D1 Regione Toscana




	15. Impatto sulle altre politiche regionali  e compatibilità e sinergia con le politiche dell’Unione Europea  e nazionali(1  pagina)

	Sono diversi, ormai, i riferimenti legislativi e normativi, nonché gli strumenti d'incentivazione e sostegno d'origine comunitaria che si collegano agli obiettivi di un progetto come il C.R.I.S.E.D., al di là della specificità del settore economico al quale è destinato. Il primo fra gli strumenti pugliesi che hanno incentivato l'approccio a nuove strategie per le imprese è stato certamente il Programma di iniziativa comunitaria pmi-italia, con il quale, a partire dal 1995, si puntava a:
 

· facilitare l'orientamento strategico delle imprese, per migliorare le risposte che esse esprimevano verso l'ambiente competitivo che le circonda. In particolare si è cercato di innescare un processo evolutivo che potesse giungere alla soluzione alle  due antinomie che connotavano, e connotano,  il sistema della Piccole e Media Impresa: 

· promuovere strutture terziarie che assicurassero la necessaria contiguità e continuità dei rapporti alle imprese in ciascun ambito territoriale;

·  creare tutti gli stimoli utili all'offerta per svilupparsi e diffondersi anche nelle regioni periferiche,   operando contemporaneamente   attraverso incentivi alla domanda in  modo da sensibilizzare e responsabilizzare le imprese nelle loro scelte sul mercato dei servizi;

· agevolare l'accesso delle P.M.I. ai mercati finanziari; 

· agevolare l'acquisizione dei risultati della ricerca da parte delle P.M.I.: in un periodo segnato dall'elevata turbolenza tecnologica e dalla pervasività assunta dalle nuove tecnologie in tutti i comparti risultava (e risulta tutt’ora)  necessario lavorare  per stimolare l'interazione e lo scambio di informazioni tra strutture scientifico-tecnologiche e P.M.I..  Condizione necessaria allo sviluppo economico del tessuto imprenditoriale stava sia  nell'adozione delle innovazioni da parte delle imprese minori, verificando l'appropriabilità e l'impatto delle nuove tecnologie nell'ambito di ciascuna azienda, che nella promozione della ricerca applicata delle stesse P.M.I., dal momento che l'acquisizione e la valorizzazione delle conoscenze di origine esterna risultavano  fortemente  condizionate dalle esperienze e dalle competenze maturate in ambito aziendale;

· agevolare i processi di internazionalizzazione delle imprese minori, nella consapevolezza che l’apertura sui mercati ampi potesse consentire di valorizzare meglio le scelte innovative poste in essere dalle imprese e, contemporaneamente, permettere  loro di acquisire una più ampia visibilità sulle sfide e opportunità che provengono dalla concorrenza.

Di seguito, con il varo del P.O.R. Puglia 2000-2006, l'Ente Regione ha progressivamente ampliato la gamma dei propri interventi nei confronti dell'acquisizione di servizi reali per le imprese (Asse IV del POR ), in particolare con la Misura 4.1, mentre con l'Asse VI ha messo in applicazione gli indirizzi e gli orientamenti  contenuti nel Piano regionale della Società dell'informazione. Questa citazione conferma la piena coerenza del presente progetto con il Piano:"…Le lungaggini burocratiche, più o meno giustificabili ma comunque reali,costituiscono uno tra gli impedimenti più difficili da sopportare e da superare, soprattutto per le aziende di dimensioni tali da non poter mantenere contatti continui con la PA. In questo ambito, le ICT possono fornire, e in alcuni casi già forniscono, canali e collegamenti alternativi e più efficienti. Le PMI hanno, comunque, grande interesse ad evitare lunghe attese e ad accedere velocemente a testi di leggi, norme,  modulistica, se possibile con l’aiuto di una strutturazione intelligente che assicuri una copertura completa della problematica." 

Secondo il Piano regionale, gli obiettivi da perseguire con la realizzazione delle Azioni della Misura 6.2 sono in conclusione:

· La costruzione di un tessuto sociale, economico e culturale tra la PMI, le associazioni di categoria, i professionisti e gli Enti locali che sia in grado di favorire l'ammodernamento del processo produttivo e del mercato dell’offerta, di rendere maggiormente competitive e più visibili le realtà locali, di migliorare il know-how delle aziende tecnologicamente avanzate, di favorire lo scambio culturale non solo dell’alta tecnologia, ma anche del sapere più tradizionale e tipico della terra pugliese, di rendere più matura e flessibile l’attuale realtà lavorativa, di incrementare i posti di lavoro, in particolare quelli orientati alle ICT.

· La promozione della progettualità e, quindi, l'accelerazione dello sviluppo nel territorio delle infrastrutture telematiche (reti, sistemi di telecomunicazioni e servizi) in grado di innescare i processi indicati nel primo obiettivo.




	16. Diffusione dei risultati(1/2 pagina)
Descrizione delle azioni di informazione e di diffusione volte a far conoscere l’iniziativa

	Le azioni di informazione e di pubblicizzazione dell’iniziativa saranno mirate ai seguenti obiettivi:

· verso gli  Enti Locali per il coinvolgimento istituzionale e per dare risalto all’iniziativa di partenariato 

· verso le aziende che operano nel settore dell’edilizia, per renderle parte attiva del sistema di aggiornamento delle competenze e delle professionalità

· verso i lavoratori, per renderli consapevoli per processo di autogestione e autoprogrammazione della loro crescita professionale e economica.

Il progetto verrà pubblicizzato mediante l’uso dei quotidiani locali e utilizzando uno specifico Portale/Piattaforma Intranet/Extranet; Centro Risorse WWW.CRISED.ORG  inoltre è previsto l’invio, tramite mail mirata, di specifico materiale pubblicitario del progetto atto a divulgare l’iniziativa.

Ogni 6 mesi, saranno attivate riunioni e confronti con tutte le parti sociali e gli organismi territorialmente competenti per la valutazione e l’analisi dei servizi alle imprese del Centro Risorse e del sistema FC on-line.

Tutto il materiale informativo, di comunicazione e di diffusione del progetto sarà disponibile direttamente on line con accesso strutturato a seconda della tipologia di utenza e in accordo con le finalità dell’azione di sistema.

Alla fine dell’azione di sistema, il progetto terminerà con un convegno finale finalizzato a:

· disseminare la metodologia di progettazione utilizzata all’interno del progetto 

· mostrare il materiale multimediale sviluppato

· descrivere il modello di erogazione delle figure professionali, la gestione e controllo delle varie fasi del progetto

· diffondere il modello di monitoraggio, controllo qualità e tutoring implementato on-line tramite la piattaforma/centro risorse FC on-line

· esporre i risultati formativi conseguiti 

· diffondere dati aggregati e parametri di efficienza e efficacia

· fornire l’analisi dei mutamenti organizzativi e delle nuove strategie adottate nel progetto di sistema

· analisi mutamenti organizzativi e nuove strategie adottate dalle PMI coinvolte nel progetto di sistema.

· Diffondere il Report Finale del progetto CRISED.


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16.1 TAVOLE FINANZIARIE: PROSPETTO RIEPILOGATIVO PER SINGOLA ATTIVITA' E VOCE DI SPESA
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	VOCI DI SPESA
	
	
	
	
	
	TOTALE

	ATTIVITA'
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese Generali
	

	Attività 1
	278.100,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	278.100,00

	Attività 2
	111.300,00
	45.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	156.300,00

	Attività 3
	166.000,00
	420.100,00
	0,00
	85.000,00
	0,00
	60.000,00
	25.000,00
	756.100,00

	Attività 4
	110.160,00
	262.600,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	25.000,00
	397.760,00

	Attività 5
	30500,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	25.00,00
	12.600,00
	68.100,00

	Attività 6
	0,00
	17.500,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	25.000,00
	42.500,00

	Attività 7
	4.800,00
	15.400,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	32.180,00
	52.380,00

	Totale (valori assoluti)
	700.860,00
	760.600,00
	0,00
	85.000,00
	0,00
	85.000,00
	119.780,00
	1.751.240,00

	Totale (valori %)
	40,02
	43,44
	0,00
	4,85
	0,00
	4,85
	6,84
	101,42


	16.2 TAVOLE FINANZIARIE:  PROSPETTO RIEPILOGATIVO  PER SINGOLA ATTIVITA’ E SINGOLO PARTNER

	ATTIVITA’
	PARTNERSHIP
	TOTALE

	
	ANCE
	Scuola Edile BR
	Scuola Edile FG
	Scuola Edile LE
	Scuola Edile TA
	Scuola Edile BA
	Euroga
	Kantea
	Smile Puglia
	Università
	

	Attività 1
	36.000,00
	29.830,00
	29.830,00
	29.830,00
	29.830,00
	29.830,00
	44.250,00
	41.700,00
	3.000,00
	4.000,00
	278.100,00

	Attività 2
	5.000,00
	12.000,00
	12.000,00
	12.000,00
	12.000,00
	12.000,00
	20.000,00
	53.800,00
	9.500,00
	8.000,00
	156.300,00

	Attività 3
	64.100,00
	69.980,00
	69.980,00
	69.980,00
	69.980,00
	69.980,00
	11.000,00
	326.000,00
	5.100,00
	0,00
	756.100,00

	Attività 4
	0,00
	64.132,00
	64.132,00
	64.132,00
	64.132,00
	64.132,00
	42.100,00
	35.000,00
	0,00
	0,00
	397.760,00

	Attività 5
	0,00
	13.620,00
	13.620,00
	13.620,00
	13.620,00
	13.620,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	68.100,00

	Attività 6
	0,00
	7.500,00
	7.500,00
	7.500,00
	7.500,00
	7.500,00
	0,00
	5.000,00
	0,00
	0,00
	42.500,00

	Attività 7
	22.140,00
	5.088,00
	5.088,00
	5.088,00
	5.088,00
	5.088,00
	4.800,00
	0,00
	0,00
	0,00
	52.380,00

	Totale (valori assoluti)
	127.240,00
	202.150,00
	202.150,00
	202.150,00
	202.150,00
	202.150,00
	122.150,00
	461.500,00
	17.600,00
	12.000,00
	1.751.240,00

	Totale

(valori %)
	7,27%
	11,54%
	11,54%
	11,54%
	11,54%
	11,54%
	6,98%
	26,35%
	1,01%
	0,69%
	100,00%


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16.3 TAVOLE FINANZIARIE: PROSPETTO RIEPILOGATIVO PER SINGOLO PARTNER E VOCE DI SPESA
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PARTNERSHIP
	VOCI DI SPESA
	TOTALE

	
	Personale
	Consulenze
	Licenze e Brevetti
	Software
	Nolo Leasing
	Infrastrutture Tecnologiche
	Spese generali
	

	ÂNCE
	44.000,00
	71.250,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	11.990,00
	127.240,00

	SC.Edile BR
	77.962,00
	73.630,00
	0,00
	17.000,00
	0,00
	17.000,00
	16.558,00
	202.150,00

	SC.Edile FG
	77.962,00
	73.630,00
	0,00
	17.000,00
	0,00
	17.000,00
	16.558,00
	202.150,00

	SC.Edile LE
	77.962,00
	73.630,00
	0,00
	17.000,00
	0,00
	17.000,00
	16.558,00
	202.150,00

	SC.Edile TA
	77.962,00
	73.630,00
	0,00
	17.000,00
	0,00
	17.000,00
	16.558,00
	202.150,00

	SC.Edile BA
	76.962,00
	74.630,00
	0,00
	17.000,00
	0,00
	17.000,00
	16.558,00
	202.150,00

	Euroga
	80.050,00
	42.100,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	122.150,00

	Kantea
	167.500,00
	269.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	25.000,00
	461.500,00

	Smile Puglia
	10.500,00
	7.100,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	17.600,00

	Università LE
	10.000,00
	2.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	12.000,00

	TOTALE  Valori assoluti 
	700.860,00
	760.600,00
	0,00
	85.000,00
	0,00
	85.000,00
	119.780
	1.751.240,00

	TOTALE

( Valori % )
	40,02
	43,44
	0,00
	4,85
	0,00
	4,85
	6,84
	100,00


Si autorizza la Regione Puglia, nel rispetto della Legge n.31/02/96 n.675, ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l’obiettivo di favorirne la valorizzazione.

Si certifica che le informazioni fornite nel presente Bando sono veritiere e si dichiara che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non è stato già finanziato dall’U.E. e da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti. 

BARI, 27 FEBBRAIO 2004.

(data)

…………………………………………………….



(Firma del responsabile del soggetto proponente

Consulenza Informazione OnLine











WPFASE 7


Convegno Finale con Istituzioni e Enti Locali 


Report finale di validazione progetto e azioni


Rendiconto attività e budget alla Regione Puglia


Strutturazione e implementazione azioni di mantenimento e sviluppo per ulteriori 30 mesi                        




















   





FAQ/CHAT





Seminari – Tavole Rotonde





Workshop





WP/FASE 6





Monitoraggio in Itinere


Testing e finalizzazione Portale � HYPERLINK "http://WWW.CRISED.ORG" ��WWW.CRISED.ORG�  


Avvio attività Provinciali e Regionali di Comunicazione  e Informazione











WP/FASE 5


25 Seminari, 5 per ogni Provincia, della durata di N° 2 giorni ciascuno 








 


 








WP/FASE 4


Definizione N° 6 Titoli/Opere Editoriali


Progettazione Opere  e Contenuti


Definizione LayOut Grafico e Story Boards


Implementazione Opere du CD e Libri


Pubblicazione Opere e Packaging in 2000 copie 





WP/FASE 3


Progettazione e Sviluppo della Rete Locale e Geografica Internet/Intranet


Progettazione e Implementazione DB dinamici per codificare tipologie di servizi


Definizione Standard e Protocolli Codificati per azioni di informazione e comunicazione


Attivazione servizi imprese-lavoratori-Enti Istituzionali-Enti Bilaterali Territoriali


Implementazione Centro Risorse/Portale � HYPERLINK "http://WWW.CRISED.ORG" ��WWW.CRISED.ORG� 





WP/FASE 2


Analisi fabbisogni di servizi aziende edili


Analisi infrastrutture e contributi disponibili in termini ICT 


Analisi e strutturazione di sinergie, supporti e reti di cooperazione tra tutti i soggetti, pubblici e privati, del comparto edile pugliese


Definizione degli standard di comunicazione e informazione ICT


Definizione delle risorse Hw e Sw infrastrutturali del CRIED





Regione Puglia – Piano Regionale per la Società dell’Informazione





WP/FASE 1


Ideazione e Progettazione / Coordinamento Comitato Tecnico Scientifico


Gestione e Controllo / Scheduling / Time Table


Amministrazione progetto / Reporting / Monitoraggio Finanziario e Rendicontazione








� Avente autorità di rappresentare l'insieme dei soggetti proponenti
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